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LEGGI E DECRETI
DECRETO LEGISLATIVO LUQGOTENENZIALE 1° mar-
zo 1945, n. 177. '

Corresponsione di assegni integrativi delle pensioni di
invalidità e vecchiaia per i superstiti e delle altre presta-
zioni de.11e assicurazioni sociali,

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTIONIONTE GENERALE DICL RIEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B,

modificato con R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per Pindustria, .il com-

mercio e il lavoro, di concerto con il Ministro per la

grazia e giustizia, con il Ministro per il tesoro e con
i Ministri per le finanze e per la marina ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue':

Art. 1.
Con decorrenza dal 1° gennaio 1945 è dovuto un as-

segno integrativo della pensione, ai titolari di pensioni
di invalidità e vecchiaia e di quelle ai superstiti, liqui-
date o da liquidarsi in base all'assicurazione obbliga-
toria di cui al R. decreto-legge 14 april.e 1939, n. 636,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 luglio 1939,
n. 1272, e al R. decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126,
e in base ad altre forme di previdenza obbligatoria so-

stitutive delPassicurazione predetta.
Sono considerate come forme di previdenza sostitu-

tive dell'assicurazione stessa quelle che saranno rico-
nosciute come tali con decreti Luogotenenziali, su

proposta del Ministro per l'industria, il commercio e

il lavoro, di concerto con quello per il tesoro e, per
quanto riguarda la previdenza marinara, di concerto
con quello per la marina. Cogli stessi decreti saranno
stabilite le-norme anche di ordine integrativo necessarie
per Papplicazione del presente decreto.

Art. 2.

L'assegno integrativo di cui all'articolo precedente
è costituito per le pensioni di vecchiaia e invalidità:

a) da una maggiorazione pari al 70 % del loro

ammontare;
b) dalla differenza fra il trattamento minimo per

la vecchiaia o la invalidità stabilito a norma delPar-
ticolo seguente e l'importo risultante dalla somma della
pensione e della maggiorazione di cui alla lettera a),
nel caso che l'importo predetto non raggiunga tale
trattamento minimo.

Art. 3.
Ai fini della determinazione del bilancio previsto

dalla lettera b) dell'articolo precedente, il trattamento
n3inimo per la vecchiaia è fissato nella. misura annua
di L. .5100 per gli uomini e di L. 4320 per le donne, e
quello per la invalidità nella misura annua di L. 4320
per i primi e di L. 3240 per le seconde.
Tale trattamento è maggiorato di un decimo del suo

aminontare per ogni figlio a. carico del pensionato, con
l'osservanza delle condizioni previste per la maggiora-
zione delle pensioni dagli ultimi due comma dell'art. 12
del R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 63G.

Art. 4.
Per le pensioni di vecchiaia liquidate dopo il 31 di-

cembre 1944 il beneficio previsto dalla lettera b) del-
l'art. 2 del presente decreto è dovuto, neHa misura
risultante in rapporto al trattamento minimo per _a

vecchiaia fissato dall'articolo precedente, ai soli tito-
lari di pensioni che abbiano compiuto il 65° anno per
gli uomini ed il 60° anno per le donne e, nella misura
risultante in rapporto al trattamento minimo fissato

per la invalidità, ai titolari di pensioni di età infériore
ai limiti stessi, che siano riconosciuti invalidi ai sensi
dell'art. 10 del R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.
Lo stesso beneficio compete soltanto per la quota di

pensione sia di invalidità che di vecchiaia della assi-
curazione generale obbligatoria, anche se liquidata an-
toriormentà alla data del 31 dicembre 1944, nel caso
che il titolare della pensione frnisca di altre quote di
pensione relative ai trattamenti di previdenza cui si
applichi il presente decreto, e sarà calcolato avendo

riguardo all'importo globaie della pensione percepita.
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Art. 5.

L'assegno integrativo di cui all'art. 1, è costituito
per le pensioni ai superstiti:

a) da una maggiorazione pari al 70 of del loro am-
montare;

b) dalla eventuale differenza tra l'importo risu
tante.dalla somma della pensione e della maggiorazione
di cui alla lettera a) e quello derivante dalla applica-
zione delle aliquote, previste dalle norme vigenti per
la liquidazione delle pensioni di riversibilità, al trat-
tamento minimo stabilito dal primo comma dell'art. 3,
avendo riguardo, nel caso di superstiti degli assicurati,
al trattamento minimo stabilito per la vecchiaia.
Il beneficio di cui alla lettera b) non spetta alle

vedove di età inferiore ai 50 anni che non abbiano figli
aventi diritto ad aliquote di pensione. Esso compete alle
vedove di qualunque età, qualora siano ri.conosciute
invalide, ai sensi delFart. 10 del R. decreto-legge
14 aprile 1939, n. 636.

Art. 6.

Con decreti Luogotenenziali, su proposta del Mini-
stro per l'industria, commercio e lavoro, di concerto
con il Ministro per il tesoro, può essere autorizzata
la concessione di assegni integrativi per le prestazioni
della assicurazione obbligatoria per la disoccupazione
involontaria, per gli assegni di natalità dell'assien-
razione obbligatoria per la nuzialità e la natalità e

•per le indennità temporanee dell'assicurazione obbli-
gatoria per la tubercolosi. Con gli stessi. decreti sa-
ranno stabiliti i limiti e le condižioni per il diritto agli
assegni stessi e la loro misura.

Art. 7.

Con decreti I uogotenenziali, su proposta del Mi·

nistro per Pindustria, commercio e lavoro, di con-

certo con il Ministro per il tesoro, possono essere

apportate modificazioni alla percentuale di aumento
delle pensioni prevista dagli articoli 2 e 4, al tratta-
mento minimo per l'invalidità e vecchiaia, previsto
dall'art. 3 e agli assegni integrativi disciplinati dai
decreti Luogotenenziali previsti dall'art. 6.

Art. 8.

Al pagamento degli assegni integrativi delle pensioni
e delle altre prestazioni delle assicurazioni sociati,
previsti dal presente decreto, si provvede col contributo

dei dato1•i di lavoro e dei lavoratori.
Sono tenuti al pagamento dei contributi:

a) i lavoratori di qualunque età soggetti alle assi-

curazioni sociali e alle forme sostitutive gli previdenza
per le quali sono

,
corrisposti gli assegni integrativi

previsti dal presente decreto;
b) i rispettivi datori di lavoro.

Art. 9.

Il contributo dei datori di lavoro e dei lavoratori A
determinato annualmente, per ciascuno degli assegni
integrativi delle prestazioni delle assicurazioni sociali,
con decreto Luogotenenziale, su proposta del Ministro
per l'industria, commercio e lavoro, di concerto col Mi
nistro per il tesoro.

Il contributo è stabilito in relazione alfammontare
della retribuzione lorda del prestatore d'opera; per
la determinazione e per i limiti della retribuzione sog-
getta a contributo 'si applicano le disposizioni yigenti
per il calcolo dei contributi dovuti per gli, assegni fa-
miliari.
Per quelle, categorie di lavoratori per le quali, ni

sensi del quinto comma dell'art. (i del R. decreto-legge
14 aprile 1939, n. 036, sono stabilite apposite tabelle
di salari medi, il contributo è riferito ai salari medi
valevoli agli effetti' dei contributi disciplinati dallo
stesso Regio decreto-legge.
Per la riscossione dei contributi si applicano du

parte delle categorie di aziende soggette al R. decreto-
legge 17 giugno 1937, n. 1048, e successive disposizioni,
per la discipliua degli assegni familiari, le norme vi
genti per la riscossione dei relativi contributi. Per le
altre categorie di aziende, le norme per la riscossione
dei contributi saranno determinate co°a decreto

.
del

Ministro per l'industria, cominercio e lavoro.
Per i lavoratori agricoli non aventi qualifica impie-

ghtizia, il contributo sarò determinato, nevertato e

riscosso con la procedura prevista dal R. decreto-legge
28 novembre 1938, n. 2138, e dai Regi decreti 24 settem-
bre 1940, n. 1940, e n. 1954.

Art. 10.

Lo Stato concorre per il solo anno 1945 alla coper-
tura degli oneri derivanti dalla applicazione del presente
decreto con un .contributo di L. 500.000.00.0 che sarà
versato anticipatamente all'Istituto nazionale.della pre-
videnza sociale. Il 11inistro per il tesoro ò autorizzato
a inscrivere con proprio decreto nel bilancio del Mini•
stero delPindustria, commercio e lavoro il contributo
predetto.

A rt. 11.

Per provvedere alla corresponsione degli assegni in-
tegrativi previsti dal presente decreto è istituito presso
l'istituto nazionale della previdenza sociale il Fondo

d'integrazione per, le assicurazioni sociali.
Il Fondo ha personalità giuridica e gestione auto-

noma e unica per le diverse categorie di assegni inte-
grativi previsti dal presente decreto. Esso è ammini-
strato dall'Istituto predetto, che vi provvederà con i
suoi organi centrali e periferici, secondo le norme del
R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 aprile 1930, n. 1155,
sul perfezionamento e coortlinamento legislativo della
previdenza sociale, e successive disposizioni.
L'Istituto- terrà per le va rie categorie di assegui in-

tegrativi previsti dal presente decreto distinte conta-
bilità al fine d.i accertare le risultanze contabili per
einscuna di esse.

Art. 12.

Ferme restando le attribuzioni del Consiglio di nm-
ministrazione e del Comitato eseentivo dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale, sovraintende al
Fondo d'integrazione per le assicurazioni sociali un
Comitato speciale.
Esso è presieduto dal presidente dell'Istituto o in

sua vece o'impedimento dalla persona designata a so-

stituirlo secondo le norme di legge che regolano l'Isti-
tuto stesso, ed è compçsto dai seguenti membri :

1• il direttore generale della presidenza o assicu-

razioni private ed il capo dell'ufficio competente de'la
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Direzione generale della previdenza e delle assicurazioni
private del Ministero dell'industria, .

commercio e

lavoro;
2° un rappresentante del Ministero del tesoro;
3° quattro rappresentanti dei datori di lavoro e

quattro rappresentanti dei lavoratori;
4° il direttort generale dell'Istituto.
Il Comitato è nominato con decreto del Ministro per

l'industria, commercio e lavoro, sentite, per i rappre-
sentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori, le ri-

spettive associazioni sindacali nazionali.

Art. 13.

Spetta al Comitato speciale:
1• far.e proposte sulle questioni generali relative

alla riscossione dei contributi e alla determinazione
annuale della loro misura, al pagamento degli assegni
integrativi, all'impiego dei fondi e delle riserve;

2° dare parere sulle questioni che comunque pos-
sono sorgere sull'applicazione del presente decreto e

dei decreti Luogotenenziali previsti dall'art. 6, non-

chè sulle forme speciali di previdenza da considerare

sostitutive, ai sensi dell'art. 1 del presente decreto, del-
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità e vecchiaia;

3° esaminare i bilanci annuali;
4° decidere sui ricorsi riguardanti le prestazioni

e i contributi.
Il Cgmitato può istituire nel proprio seno sottocomi-

tati di settore per lo studio delle questioni concernenti
la gestione del Fondo e l'applicazione delle disposizioni
(lel presante decreto e delegare ad essi la decisione

dei ricorsi e di ogni altra questione rsientrante nella

sua competenza.

Art. 17.

L'esercizio finanziario del Fondo Ita inizio col 16 gen-
naio e termina col 31 dicembre di ogni anno.

Art. 18.

Al bilancio di ciascun esercizio della gestione fanno
carico gli oneri e le spese speciali di essa ; nonchè una
quota parte delle spese generali delPIstituto nazionale
della previdenza sociale, da determinarsi annualmente
dal Consiglio di amministrazione deH'Istituto, previo
parere del Oomitato speciale del Fondo.
Le attività nette di ciascun esercizio sono destinate

a un Fondo di riserva per far fronte ad eventuali pas-
sività della gestione negli esercizi futuri.
I fondi disponibili della gestione possono essere inve-

stiti dalPIstituto nei modi d'impiego autorizzati e su
di essi l'Istituto accrediterà alla gestione stessa per
ogni esercizio un interesse in misura pari al reddito
medio dei suoi investimenti.
In caso di disavanzo. di gestione di un esercizio, che

superi le eventuali disponibilità del Fondo di riserva,
sarà provveduto al necessario adeguamento dei contri-
buti a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori per
gli esercizi successivi, fino a copertura del disavanzo,
stesso. .

L'Istituto nazionale della previdenza sociale è auto-

rizzato ad anticipare al Fondo Te somme necessarie,
prelevandole dalle riserve della gestione dell'assicura-
zione obbligatoria per Pinvalidità e la vecchiaia. Sulle
somme anticipate al Fondo sarà da esso corrisposto a

favore della gestione predetta un interesse annuo in

misura pari al reddito medio dei suoi investimenti.
Art. 14.

.
Art. 19.

Contro le decisioni di cui al n. 4 del precqdente arti-
colo è dato ricorso, entro il termine di trenta giorni Si osservano per le prestazioni ed i contributi pre-
dalla comunicazione, al Ministero dell'industria, com· visti dal presente decreto, sempre che siano applicabili,
mercio e lavoro, che decide in via definitiva. le disposizioni del R. decreto-legge 4 ottobre 1935,
Spetta tuttavia all'interessato l'azione avanti al- n. 1827, convertito, con modificazioni, nella legge

l'Autorità giudiziaria, da proporsi entro trenta giorni 0 aprile 1936, n. 1155, sul perfezioriamento e coordina-

dalla comunicazione delle decisioni del Ministero. Sono mento legislativo della prçvidenza sociale, comprese
in ogni caso escluse dalla competenza dell'Antorità quelle sui benefici, i privilegi e le esenzioni fiscali, non-
giudiziaria le questioni relative alla determinazione dei chè le disposizioni del R. decreto-legge 14 aprile 1939,
contributi e degli assegni, n. 636, convertito, con modificazioni, nella legge 6 Ju-

Art. 15. glio 1939, n. 1272.

Le mansioni di controllo sulla gestiotie del Fondo

sono esercitate da ,un Collegio di sindaci composto dal

presidente del Collegio sindacale dell'Istituto nazio-

nale della previdenza sociale, che le presiede, da un

rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'indu-
stria, commercio e lavoro e del Ministero del tesoro,
nonchè d.a un rappresentante dei datori di lavoro e da
uno dei lavoratori, nominati dal Ministro per Pindu-

stria, commercio e lavoro, sentite, per i rappresentanti
dei datori di lavoro e dei lavoratori, le rispettive as-

sociazioni sindacali nazionali.
Il presidente del Collegio sindaeale interviene alle

riunioni del Comitato speciale del Fondo.

Art. 20.

Il datore di lavoro che non provveda al pagamento
dei contributi entro il termine stabilito o vi provveda
in misura inferiore alla dovuta è tenuto al pagamento
dei contributi e delle parti di contributo non versate

tanto per la quota a proprio carico quanto per quella a
carico dei lavoratori, nonchè al versamento di una
somma aggiuntiva pari a quella dovuta, ed è punito
con l'ammenda da L. 100 a L. 5000.
Il. datore di lavoro che trattiene sulla retribuzione

del lavoratore somme maggiori di quelle per le quali
è stabilita la trattenuta, è punito con l'ammenda da

L. 50 a L. 500, salvo che il fatto costituisea reato più
grave.Art. 16. Il datore di lavoro e in genere coloro che soho pre-

L'Istituto nazionale della previdenza sociale potrà posti al lavoro, ove si rifintino di prestarsi alle indagini
avvalersi .sia per la riscossione dei contributi che per dei futizionari ed agenti incaricati della sorveglianza o

la erogazione degli assegni integrativi di altri Istituti di fornire loro i dati e documenti necessari ai fini del-
o Enti aventi scopi previdenziali e assistenziali. l'applicazione del presente decreto o li diano sciente-



12-5-1945 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNQ D'ITALIA - N. 57 653
I

mente errati od ipcompleti, sono puniti con un'am- Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 p.re-
menda da L. 100 a L. 3000. sente decreto e di farlo osservare come legge dello

Ohiunque fa. dichiarazioni false o compie altri atti Stato.
fraudolenti al fine di procurare indebitamente a sè o

ad altri le prestazioni contemplate dal presente de- Dato a Roma, addì 1° marzo 1945

creto è punito con la multa da L. 100 a L. 5000, salvo
che il fatto costituisca reato più grave. UMBERTO DI SAVOIA
I proventi delle pene pecuniarie sono devoluti a be-

neficio del Fondo. BoNox1 -- GRONCHI - ÎUPINI -•

SOLERI - PESENTI - ÛE COURTEN

Art. 21.
Visto, il Guardasigillf : TUPINI

Nelle contravvenzioni al presente decreto, il contrav-
ventore, prima dell'apertura del .dibattimento del giu-
dizio di primo grado, può presentare domanda di obla
zione all'Istituto nazionale della previdenza sociale il

quale, previo parere del Comitato speciale del Fondo,
determina la somma da pagarsi entro i limiti, minimo
e massimo, dell'ammenda stabilita.
Nel caso in cui la contravvenzione riguardi contri-

buti non pagati, l'Istituto può pure, previo parere del
Comitato predetto, ridurre la somma aggiuntiva dovuta
a norma dell'art. 20 comma primo.

Registrato alla Gotte dei conti, addt 9 intaggio 1945

Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 24. - FnascA

I

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 apri-
le 1945, n. 178.

Disposizioni relative all'Accademia dei Lincei.

•UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

Art. 22.

La vigilanza per l'applicazione del presente decreto
è esercitata dal Ministero dell'industria, commercio e

lavoro, a mezzo dei funzionari delPIspettorato dell'in-
dustria e del lavoro.
'

Ai fini. dell'accertamento dei contributi dovuti per
elletto del presente decreto e per le assicurazioni sociali
e le altre forme di previdenza amministrate dall'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale sono conferite
all'Istituto predetto e ai suoi incaricati le facoltà attri-
buite per la verifica dei libri paga e matricola e degli
altri documenti equipollenti all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e ai suoi
incaricati a norma dell'art. 12 del R. decreto 17 ago-'
sto 1935, n. 1765, e dell'art. 17 del regolamento appro-
vato col R. decreto 25 gennaio 1937, n. 200, concer-
neute l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul
lavoro e delle malattie professionali,
Tali,facoltà si estendono anche alla verifica della

documentazione richiesta per le prestazioni la cui éro-
gazione sia affidata al datore di lavoro.
Il datore di lavoro ò tenuto verso l'Istituto nazionale .

della previdenza sociale all'osservanza degli obblighi
previsti dagli articoli predetti della leggè e del regola-
mento succitati, ,e in caso di trasgressioni è punito
con le pene stabilite dalla legge e dal regolamento me-.
desimo per le infrazioni agli obblighi stessi.

In virtù delPautorità a Noi delegata ;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 28 o'et-

tembre 1944, n. 359, relativo alla ricostituzione dell' Ab-
cademia nazionale dei Lincei;
Veduto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale-1° feb-

braio 1945, ri. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru-

zione, di concerto con quello per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Reale Accademia dei Lincei, ricostituita a norma

dell'art. 1 del decreto legislativo Luogotenenziale 28 set-
tembre 1944, n. 359, è retta dallo statuto approvato con
II. decreto 15 gennaio 1920, n. 95, salvo quanto è di-

sposto nel secondo alinea del presente arti€olo. Il R. de-
creto-legge 4 ottobre 1934, n. 2300, che sostituiva un

nuovo statuto a quello già ricordato, è abrogato.
La Classe di scienze morali, storiche e filologiche

assumerà il nuovo nome di Olasse di scienze morali,
storiche, critiche e filologiche ed avrà, oltre le cate-

gorie già esistenti, una nuova categoria di Critica della
poesia e delle arti.

Art. 2.
Art. 23.

Nella prima applicazi.one del presente decreto l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a

corrispondere agli aventi diritto agli assegni integra-
tivi previsti dal presente decreto degli acconti sugli as-
fegni stessi nella misura che sarà stabilita dal Ministro
per l'industria, commercio e lavoro.

Fanno parte dell'Accademia i soci onorari, nazionali,
corrispondenti e stranieri che erano stati legalmente
chiamati a farne .parte prima che entrasse in vigore
la legge 8 giugno 1939, n. 755, fra essi compresi quelli
che ne erano usciti per non prestare o per non aver pre-

stato il giuramento imposto dal R. decreto-legge 21 set-
! tembre 1933, n. 1333.

Art. 24. Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno succes- Un Comitato di sette sor
,
nominato con decreto

aivo alla sua pubblicazione nella Gazactta Ufficiale. del Ministrp per la pubblica istruzione, provvedern :
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, -a) a stabilire con giudizio insindacabile, entro i
tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto,
quali soci debbano essere radiati sia per essere entrati
a far parte dell'Acca<lemia dei Lincel senza titoli ade-
guati sia per il loro contegno nel periodo fascista,
tenendo particolare conto della loro partecipazione ad
Accademie create dal regime fascista o ad esso ispirate;

b) a predisporre :e condizioni necessarie perchè
al più presto, e comunque non oltre i tre mesi di cui alla
lettera a), l'Accademia riprenda il suo funzionamento
normale.
Nei riguardi dei soci residenti nelle regioni d'Italia

ancora occupate dal nemico o che svolgono abitualmente
in esse la loro attività, il Comitato può rinviare il giu.
dizio ai tre mesi successivi alla liberazione delle rispet-
tive provincie, senza pregiudizio dei provvedimenti di
cui alla lettera b).

Art. 4.

Tutte le deliberazioni del commissario di cui al-
l'art. 2 del decreto legislativo 28 settembre 1944, n. 350,
e all'art. 3 del decreto legislativo 28 settembre 1944,
n. 363, e le deliberazioni del·Oomitato di cui al prece-
dente art. 3, concernenti il personale già in servizio
presso la Reale Accademia d'Italia o attinenti comunque
a. materia di personale, e quelle recanti eventualmente
eneri finanziari, sono soggette all'approvazione del
Ministro per la pubblica istruzione e del Ministro per
il tesoro.
La djsposizione dell'art. 20 dello statuto approvato

con R. decreto 15 gennaio 1920, n. 95, relativo al ruolo
organico del personale amministrativo dell'Accademia,
è sospesa fino a tanto che il commissario o, per il
tempo dopo la sua cessazione dall'ufficio, gli organinormali dell'Accademia non avranno formulato nuove
proposte in ordine al ruolo organico predetto.
Anche le proposte di cui al comma precedente sono

soggette all'approvazione del Ministro per la pubblica
istruzione e del Ministro per il tesoro.

"Art 5.

Con la restituzione degli organi normali all'Acca-
demia ai sensi delPart. 3 lett. b) del presente decreto
cesseranno le funzioni del eommissario.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 apri-
le 1945, n. 179.
Nuove disposizioni integrative per l'eparazione dell'Am-

ministrazione.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE vi PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 27 luglio

1944, n. 159;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 11 otto-

bre 1944, n. 257 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 23 otto-

bre 1944, n. 285;
Visto il decreto legisliativo Luogotenensiale 4 gen-

naio 1945, n. 2;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 23 feb-

braio 1915, n; 44;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 12 marzo

£945, n. 56;
Visto Ìl decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

a . 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;.
Vista la delfberazione del Consiglio dei Ministri;
Sul'la propos,ta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con-
certo con tutti i Ministri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. '

.
I professori di ruolo di discipl,ine giuridiche nelle

università o negli Istituti d'istruzione superiore del
Regno, gli avvocati iscritti nelPalbo speciale di cui
all'art. 33 del R. decreto-legge 27 novembre 1933, nu-
mero 1578, , convertito nella legge 22 gennaio 1934,
*n. 36, ed i funzionari amministrativi a riposo delle Am-
ministrazioni dello Stato, che al momento della ces-

sazione dal servizio erano di grado non inferiore al
quinto, possono essere chiamati a far parte, con fan-
zioni di presidenti, delle Commissioni di epurazione di
primo. grado, in luogo dei magistrati previsti dal-
l'art. 18 del decreto legislativo Luogotenenziale 27 lu-
glio 1944, n. 159.

'Art. 0·
Art. 2.

Il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale Le sottocommissioni di epurazione previste dall'ar-
del Regno d'Italia. - .ticolo 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 23 ot-

tobre 1944, n. 285, possono essere istituite, quandoOrdiniamo che il presente decreto, munito del si- ricorrano le condizioni ivi previste, anche per gli entigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale contemplati dall'art. 11, n. 2 e n. 3 del decreto legisla-delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando tivo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159.a cliiunque spetti di osservarlo e di far.lo osservare
come 'egge dello Stato.

. ·Art. 3.
Dato a Roma, addì 12 aprile 1945

.I termini per il ricorso alle Commissioni centrali di
epurazione, previsti dagli. articoli 20 e 23 del decreto

lUMBERTO DI SAVOIA legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, sono
elevati a sei giorni, per Pinteressato, èd a trenta giorni,BONOW -- ARANGIO RUIz - SOLERI
per Ì'AlÍO ÛOmmissario per le sanzioni contro il fasci-

Visto, il Guardasigill4:. TUPINI smo.
Registrato ana corte dei conti, adca 8 maggio 1945 La disposizione non si applica ai termini già scaduti
atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 23. - Fusc¾ alla data di entrata in vigore del presente decreto.
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Art. 4. Art. 10.

I ricorsi, sia deB'interessato, sia dell'Alto Commis-
sario per le sanzioni contro il fascismo, avverso le
conclusioni delle Commissioni di epurazione di primo
grado, possono essere presentati direttamente alla

Commissione centrale mediante il deposito nella segre-
teria di essa,.
Nel caso previsto dal comma precedente,. a cura di

detta segreteria, il ricorso deve essere comunicato al-
l'Alto Commissario, se il ricorso stesso sia stato pro-
dotto dall'interessato, od a,qu,est'ultimo, se abbia ri-
porso l'Alto Commissario. La segreteria della Commis-
sione centrale provvede, altresì, a richiedere immedia-
tamente alla segreteria della competente Commissione
di primo grado gli atti relativi al giudizio cui il ricorso
si riferisce.

,
Art. 5.

A cura della segreteria le decisioni della Commis-
sione centrale sono notificate all'Alto Commissario per
le sanzioni contro il fascismo, all'interessato ed al-
l'Amministrazione da cui questi dipende.

Art. 6.

Per coloro che prestano servizio presso 11 Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni, il termine per il
deferimento al giudizio di epurazione, debilito dal

primo comma dell'art. 25 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 27 luglio 1944, n. 159, e prorogato kll'art. 1
del decreto legislativo Luogotenenziale 12 marzó 1945,
n. 56, è ulteriormente prorogato fino all 15 maggio
1945. Tale disposizione ha effetto dal 16 aprile 1945.
Ferma restando, per il personale civile addetto agli

altri Ministeri, la scadenza del termine prorogato dal-
l'art. 1, n. 1, del decreto legislativo Luogotenenziale
12 marzo 1945, n. 56, e salvo, per 11 personale militgre
addetto ai Ministeri, il termine prorogato dal n. 3 dello
stesso articolo, i terinini per il deferimento al giudizio
di. epurazione sono prorogati, per tutti gli alltri casi,
fino al 15 agosto 1945.
I termini previsti dal primo comma delPart. 2 del

decreto legislativo Luogotenenziale 23 febbí•aio 1945,
n. 44, per la ultimazione dei procedimenti innanzi alle
Commissioni di primo grado, sono prorogati di trenta
giorni.

Art. 11.

In pendenza del giudizio di epurazione, può essere

disposto, d'ufficio o su domanda, il collocamento a

riposo del personale, quando ricorrano le condizioni

previste dalle vigenti disposizioni.
Le Amministrazioni devono dare immediatamente co-

municazione dei relativi provvedimenti all'Alto Com-
missario per le sanzioni contro il fascismo. •

Questi, nel termine di trenta giorni dalla comunica-
zione predetta, può chiedere alla competente Commis-
sione la prosecuzione dell giudizio agli effetti della
perdita del trattamento di quiescenza. In mancanza

di tale richiesta o quando l'Alto Commishario rinunci
espressamente al giudizio, questo si estingue.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del;sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOM.I - RODINÔ - TOGLTATTI --
Buos10 -- Da GAsran1 -- TUPINI

Art. 7. - PESENTI -. SOLERI - CASATI

I militari collocati in congedo assoluto e gli impie-
gati civili collocati a riposo ai sensi dell'art. 2 del de-
creto legislativo Luogotenenziale 11 ottobre 1944, nu-
mero 257, o dell'art. 6 del presente decreto non pos-
sono, in nessun caso, essere assunti o riassunti in ser-

vizio alle dipendenze delle Amministrazioni dello Stato
o di enti pubblici o di enti comunque controllati o sov-
venzionati dallo Stato.

- DE ÛOURTEN - Û.tSPAROW -

AR4NGIO RUIZ - RUINI - ÛUI.IO
-- CERABONA - CEVOIMITO -

GRONCHI - ScoceruAnno

Visto, il Guardosigilli: TUPINI -

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 maggio 1945

,itti det Governo, registro n. 4, foglio n. 26. - FluscA

Art. 8.

Il personale militare che cessa dal servizio perma-
nente effettivo, in applicazione dell'art. 2 del decreto
legislativo Luogotenenziale 11 ottobre 1944, n. 257, è
collocato in una delle categorie del congedo previsto
dalle norme che ne regolano lo stato ed ha diritto al
trattamento economico spettante ai pari grado asse-

gnati, per raggiunti limiti di età, ailla stessa categoria;
del congedo.

Art. 9.

Nei confronti del personale collocato a riposo ai sensi
dell'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenziale 11 ot-
tobre 1944, n. 257, che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, si trovi in territori non ancora

tornati all'Amministrazione italiana, il ter-mine sta-

bilito dal primo comma dell'art. 4 dello stesso decreto,
è prorogato fino a sei mesi dopo il passaggio dei terri-
tori stessi all'Amministrazione italiana..

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 20 apri-
le 1945, n. 180. ,

Trattamento economico dei dipendenti pubblici e dei

pensionati ordinari e di guerra residenti nelle provincie
settentrionali.

UMBERTO DI SIAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LTJOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1 feb-

braio 1945, n. 58 ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Miriistro Segretario.di Stato, e del Mi-
nistro Segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulchiamo cuanto seene:
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Art. 1.

Il trattaenento economico,. a qualsiasi fitolo, dei di-
pendenti delle Amministnazioni stata i, comprese quelle
con ordinamento autonomo, e del personale degli Enti
locali, delle Opere nazionali e degli Enti parastatali e
di diritto pubblico, con sede normale di servizio nelle

provincie al nord della Toscana e delle provincie di

Forlì e Ravenna, resta stabilito secondo le norme in

vigore all'8 settembre 1943.
I frattamenti economici eventualmente più favorevoli

derivanti da disposizioni del sedicente governo della

repubblica sociale italiana, anteriori al 4 aprile 1945,
continueranno ad essere corrisposti fino a quando non

.

sia. diversamente stabilito dall'autorità competente.
Resta esclusa l'applicabilità, nei medesimi territori,

dei provvedimenti in materia di trattamenti economici
dei suindicati personali, emanati successivamente al-
l'8 settembre 1943 dal Governo legittimo.
Le disposizioni dei precedenti comma valgo.no, al-

tresl,
_

per i trattamenti di quiescenza, nonchè per le

pensioni e gli assegni di guerra.

Visto .il decreto legislativo Luogotenenziale 6 agosto
1944, n. 168 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 12 otto-

bre 1944, n. 243;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151; .

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per l'interno, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia, per le finanze, per il tesoro, per la guerra,
.per la marina, per l'aeronautica, per la pubblica istru-
zione, per i lavori pubblici, per l'agricoltura e le fo-

reste, per.i trasporti, per le poste e le telecomunicazioni,
per l'industria, il commercio e il lavoro, per l'Italia

occupata;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufftoia,le del Regno
ed ha effetto fino a quando non venga diversamente di-
sposto dal Governo Militare Alleato p, dopo il titorno
dei predetti territori all'Amministrazione italiana, dal
legittimo Governo italiano.

A decorrere dalle ore zero del giorno 10 maggio 1945

l'esercizio di tutti i poteri dello. Stato viene riassunto

dal Governo Italiano nei territori delle provincie di
Terni, Perugia, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro, Gros-
seto, Síena, Arezzo e Ancona, con eccezione del comune

di Ancona, nella provincia di Ancona, fin qui sottoposti
all'Amministrazione Militare Alleata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Art. 2.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
Il presente decreto ha effetto dalle ore zero del giorno

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
10 maggio 1945 ed entra in vigore il giorno stesso della

legge dello Stato.
sua pubbliegzione nella Gazzetta. Ufficiale del Regno.

J)ato a Roma, addì 26'aprile 1945
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle .

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

UMBERTO DI S'AVOIA chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

BONOMI - SOLEn1 legge dello Stato.

Visto, il Guardastgillf : TUPINI Dato a Roma, add3 10 maggio 1945
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 maggio 1945 |
Atti del Governo, registro n. 4, loglio n. 22. - FRAscA I

UMBERTO DI SAVOIA
I

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 10 mag-
gio 1945, n. 181.
Iliassunzione da parte del Governo Italiano dell'esercizio

di tutti i poteri dello Stato nel territori delle provincie di

Terni, Perugia, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro, Grosseto,
Siena, Arezzo e Ancona, con eccezione del comune di An-
cona nella provincía di Ancona, già sottoposti all'Ammini=
strazione Militare Alleata. yisto,

BoNomi - TUPINI - ŸESENTI --

SOLERI - CASATI - DE COURTEN
--- GASPAROTTO - ARANGIO-RUIZ
- RUINI - ÛULLO - CERABONA
-- CEVOLOTTO - GRONCHI -

SCOCCIMARRO

f,l Guardasigilli: TUPINI

negistrato alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1945
UMBERTO DI SAVOIA- Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 32. - FuscA

PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTIONENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ·
,

Visto il proclama n. 16 (D) del Governo Militare Proclama del Presidente del Consiglio dei Ministri
Alleato AL POPOLO ITALIANO :

Visti gli accordi intervenuti con il Governo Militare
Alleato; Le Nazioni Unite hanno aderito alla richiesta del Go-

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 20 luglio verno Italiano che altri territori, oltre quelli già resti-

1944, n. 161; tuiti, ritornino sotto l'amministrazione del Governo

Visto il decreto legislativo Luogotenenz'iale 20 luglio Itnliano, a datare da oggi, secondo le modalitA e con-

1914, n. 162 dizioni necessarie per la condotta. della guerra.
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Il provvedimento concerne le provincie di Terni, Pe-
rugia, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro, Grosseto, Siena,
Arezzo e Ancona, con eeeezione del comune di Ancona
nella provincia di Ancona.
Il trapasso è regolato dalle norIhe seguenti:
1. Dato che alla data del presente l'Autorità Alleata

ha posto time al Governo Militare Alleato nei territori

restituiti, in tali territori e nei confronti degli abitanti
di essi tutti i poteri governativi e giurisdizionali, non-
chè la suprema responsabilità amministrativa, sono

riassunti dal Governo Italiano, fatti salvi soltanto i
diritti riservati alle Nazioni Unite. ,

i T'utti i Proclami e le Ordinanze finora emanati

nel detto territorio dal Governatore Militare o, in suo

nome, dai suoi delegati ed in tali territori abrogati ßa]
Governatore Militare all'atto della restituzione, sono

con il presente riconosciuti dal Governo Italiano vali

damente eananati per il tempo in cui hanno avuto ese

cuzione ed aventi gli stessi effetti giuridici come se fos

sero stati emanati dal Governo Ittiliano secondo la legge
italiana. Come tali saranno riconosciuti da tutti i Tri-
bunali e funzionari italiani.

3. Tutti gli atti compiuti da qualsiasi membro delh
Forze Alleate in applicazione di tali Proclami ed Ordi
nanze, nonchè tutte le disposizioni ufficiali di qualsiasi
genere adottati dal Governo Militare Alleato in appli-
cazione di -tali Proclam.i ed Ordinanze, comprese le no-
mine e le rimozioni da qualsiasi ufficio, pubblico .o

privato, saranno riconosciuti da tutti i Tribunali e fun-
zionari italiani come legali, validi ed impegnativi.

4. Tutte le sentenze emesse dai Tribunali Militari

Alleati sono con il presente riconosciute dal Governo

Italiano valide e legali ed aventi gli stessi effetti come
se fossero state emanate dai Tribunali italiani. Come
tali saranno ricanosciufe da tutti i Tribunali italiani,
a meno che non vengano revocate o modificate dalla
Commissione Alleata o con il consenso di questa.

Roma, addì 10 maggio 1945

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
BONOMI

DEORETO LUOGOTENENZIALE 5 aprile 1945, n. 182.

Trasferimento della provincia di Rieti dalla circoscrizione
territoriale del Provveditorato regionale alle opere pub=
bliche di Aquila a quella del Provveditorato regionale alle
opere pubbliche di Roma.

UMBERTO DI SIAVOIA

l'RINCIPÌC D1 ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 2 marzo 1931, n. 287, che approva

il regolamento per il servizio del Genio civile;
Visto il R. decreto 4 aprile 1935, n. 841, mediante il

quale fu stabilita la competenza territoriale degli Ispet-
torati.compartimentali del Genio civile di Torino, 3Ii-
lano, Trieste, Bologna, Ancona, Firenze e Roma ;

Visto i! R. decreto 2 settembre 1937, n. 1633, col

quale furono istitniti gli Ispettorati compartimentali
del Genio civile di Agilila, Napoli, Enri, Potenza e Ca-
tanzaro determinandosi le loro competenze territoriali ;

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 18 gen-
naio 1945, n. 16, mediante il quale gli Ispettorati gene-

rali compartimentali del Genio civile sono stati tra-
sformati in Provveditorati regionali alle opere pub-
bliche;
Ritenuta Popportunità, in vista di un miglior fun-

zionamento degli uffici, di trasferire la provincia di
Rieti, dalla circoscrizione del Provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Aquila a quella del Provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche di Roma;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto co: Ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La provincia di Rieti è trasferita dalla circo.scrizione
territoriale del Provveditorato regiona-le alle opere pub-
bliche di Aquila e quella del Pi'ovveditorato regionale
alle opere pubbliche di Roma.
La circoscrizione territoriale d.el Provveditorato re-

gionale alle opere pubbliche di Roma comprende per-
tanto le provincie di Frosinone, Littoria, Perugia,
Roma, Rieti, Terni e Viterbo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella 11accolta ulliciale delle

leggi e dei decreti del Itegno .d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1945

UMBERTO DI SAVOIA

RUINI -- SOLIMI
Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Ilegistrato alla Corte dei contti, addt 7 neaggio 1945
Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 21. - FRAstA

DEORETO LUOGOTENENZIALE 5 aprile 1945, n. 183.
Trasferimento della provincia di Campobasso dalla cir·

coscrizione territoriale del Provveditorato regionale alle

opere pubbliche di Aquila a quella del Provveditorato re•

gionale alle opere pubbliche di Napoli.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE D1 PIEMONTE

LUOGOTENENTE O IGNERALÉ DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 2 Inarzo 1931, n. 287, che approva

il regolamento per il servizio del Genio civile;
Visto íl R. decreto 2 settembre 1937, n. 1633, col

quale furono istituiti gli Ispettorati compartimentali
del Genio civile di Aquila, Napoli, Bari, Potenza e Ca-
tanzaro;
Visto il R. decreto 14 aprile 1938, col quale fu sta-

bilita la competenza territoriale dell'Ispettorato com-

partimentale del Genio civile di Naþoli;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 18 gen-

naio 1945, n. 16, mediante il quale gli Ispettorati ge-
nerali compartimentali del Genio civile sono stati tra-
sformati in Provveditorati regionali alle opere pub-
bliche;
Ititenuta l'opportunità, in vista di un miglior fun-

zionamento degli uilici, di trasferire la provincia di

Campobasso, dalla .circoscrizione del Provveditorato

regionale alle opere pubbliche di Aquila a quella del

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Na,
poli;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato. per

i lavori pubblici, di concerto col Ministro per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:



658 12-5°-1945 - GAZZETTA UFFICIALA DEL REGNO D'ITALIA N. 57

La provincia di Campobasso è trasferita dalla cir-
coscrizione territoriale del Provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Aquila a quella del Provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche di Napoli.
La circoscrizione territoria.e del Provyeditorato re-

gionale alle opere pubbliche di Napoli comprende per-
tanto le provincie di Avellino, Beneventú, Campobasso,
Napoli e Salerno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil:o

del.o Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti de: Regno d'Italia mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1945

•UMBERTO DI SAVO^IA

,
RUINI -- SOLERI

Visto, il Guardasf¶llli: TUPINI
liegistrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1945
Atti del Governo, regisero n. 4, foglio n. 20. - FRASCA

,

DEORETO LUOGOTENENZIALE 22 aprile 1945, n. 184.
Norme transitorie per la valutazione del servizio di provadel personale richiamato alle armi per esigenze di carat-

tere -eccezionale.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE N PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, e suc

cessive inodificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, con-

Vertito ne}la legge 3 giugno 1935, n. 1019, e successive
modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1940, n. 1547;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con-
certo con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il personale delle Amministrazioni dello Stato as-
sunto in prova, che non ha potuto iniziare o completare
11 servizio di prova perchè richiamato o trattenuto alle
armi o arruolatosi volontariamente nelle Forze armate
dello Stato mobilitate per esigenze di carattere ecce-

zionale, può essere designato dal competente Consiglio
di amministrazione per la nomina al grado iniziale,
all'atto in cui viene giudicata la. prova compiuta da
coloro che sono rimasti in servizio civile, sempre che il
personale medesimo non abbia demeritato per la con-

dotta tenuta durante il servizio militare.
,
Il designato per la nomina stabile al posto di ruolo

ai sensi del precedente comma, può essere designato al-
treet per le eventuali successive promozioni ai gradi
cui sarebbe stato promovibile se fosse rimasto inin
terrottamente in servizio civile.

Art. 2.

La nomina stabile al posto di ruolo e le eventuali
promozioni del personale designato ai sensi del prece-
dente articolo sono conferite con decorrenza ai soli fini
giuridici dal giorno in cui sarebbero state attuate se i
designati avessero ultimato il servizio di prova senza

l'impedimento causato dal servizio militare; e il per-
sonale stesso prenderà, nel ruolo organico, il posto
assegnatogli nella graduatoria formata 'a suo tempo
dal Consiglio di amministrazione. A tal fine sono tenuti
scoperti, nei corrispondenti gradi dei rispettivi orga-
nici, altrettanti posti quanti sono gli impiegati desi-
gnati ai termini del predetto articolo.
Sono conferite con.riserva di anzianità le promozioni

di coloro che risultano collocati nella graduatoria for-
mata dal Consiglio di amministrazione dopo i designati
ai sensi del secondo comma dell'art. 1.

Art. 3.

Quando la designazione del personale nominato in
prova ed in servizio militare, ai sensi dell'art. 1, debba
essere fatta mentre sono già state attuate la nomina e
le successive promozioni di coloro che sono rimasti in
servizio civile, il Consiglio di amministrazione indica
anche il posto da attribuire al designato nel ruolo or-
ganico, nei confronti del personale già promosso.
La disposizione del precedente comma per. la colloca-

zione nel ruolo organico, si.applica anche per le promo-
zioni degli impiegati già in servizio militare nelle cir-
costanze indicate all'art. 1, i quali hanno ultimato
il servizio di prova anteriormente all'entrata in vigore
del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto resta in vigore sino ad un anno

dopo la cessazione dello stato di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta 'ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1945

UMBERTO DI SAVOTA

BONOMI - BOLUG
Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1945
Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 27. -- FRAscA

DEORETO LUOGOTENENZIALE 22 aprile 1945, n. 185.
Norme transitorie per le promozioni del personale delle

Amministrazioni dello Stato,

¡UMBERTO DT RAVOTA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In- virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visti i Regi decreti 11 nožembre 1923, n. 2395, e

30 dicembre 1923, n. 2960, sull'ordinamento gerarchico
e lo stato giuridico degli impiegati dello Stato, e suc-

cessive aggiunte e modificazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 genna:o 1926, n. 100 ;
Visto, il decreto legislativo Luogotenenziale 16 feb-

braio 1945, n. 58 :

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- DEORETO LUOGOTENENZIALE 11 maggio 1945 n..186.
nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con- Istituzione di Corti straordinarle di Assiso nei territori
certo con il Ministro per il tesoro; delle provincie di Bologna, Ravenna e Fqrli.
Abbiamo decretato e decretiamo:

iUMBERTO DI SAVOIA
Art. 1· ' PRINCIPE DI ŸIEMONTE

Lo scrutinio per le promozioni del personale civile
delle Amministrazioni dello Stato sottoposto a procedi-
mento di epurapione è sospeso fino a quando non possa
essere, esclusa nei suoi confronti l'applicazione di una
delle sanzioni previste dal titolo secondo del decreto
legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159.
.E' altresl sospeso lo scrutinio per le promozioni del
personale che si trova in territorio occupato dal nemico,
fino a quando perduri tale condizione, salva l'appli-
cazione del precedente comma nei confronti di coloro
che saranno deferiti al procedimento di epurazione dopo
la liberazione del territorio nel quale si trovano.

Art. 2.

Il personale non compreso nella disposizione del pre-
cedente articolo è promosso con riserva d'anzianità a

favore di coloro che sono sospesi dallo scrutinio ai
sensi del medesimo articolo.

LUOGOTIONENTE GENERALE Dg RICGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luegotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 22 aprile

1945, n. 142, concernente Pistituzione di Oorti strdordi-
narie di Assise per i reati di collaborazione con i

tedeschi;
Considerata la necessità di istituire le Corti straordi-

narie di Assise previste dal sopracitato decreto legisla-
tivo Luogotenenziale n. 142, nei territori delle provincie
di Bologna, Ravenna e Forll;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le promozioni per merito comparativo o per gradua Art. 1.
toria di merito sono conferite per una parte dei posti
disponibili, determinata

_

dal Consiglio di amministra- Nei territori delle provincie di Bologna, Forli e Ra-
zione, tenuto conto della situazione del ruolo e del

·venna, sono istituite le Corti straordinarie di Assise
numero dei sospesi dallo scrutinio. Negli, altri casi previste dal decreto legislativo Luogotenenziale 2'! aprile
debbono essere tenuti scoperti tanti posti, quante sono 1945, n. 142.
le persone sospese dallo scrutinio.

Art. 3. Art. 2.

Coloro i quali sono sospesi dallo scrutinio ai sensi
del precedente art. 1,, quando sia cessata la causa

della sospensione, sono scrutinati per la promozione,
che è conferita con decorrenza ai fini giuridici ed eco-
nomici dalla stessa data delle promozioni disposte con

riserva di anzianità in base all'art. 2.
Nel procedere allo scrutinio per le promozioni ai

posti riservati in base alPart. 2, il Consiglio di am-
ministrazione forma la definitiva graduatoria, .ai fini

Il presente decreto entra in vigore .il giorno che sarà
stabilito con ordinanza del Governo Militare Alleato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1945
del collocamento nel ruolo di anzianità.

Art. 4. .

UMBERTO DI SAVOIA

Le promozioni conferite dopo l'8 settembre 1943 e BONOMI

prima dell'entrata in vigore del presente decreto si

intendono disposte con riserva di anzianità, ai fini del- visto, il cuaTdŒSigilli: TUPINI

l'applicazione dell'art. 3 del presente decreto. , Registrato alla corte dei conti, adat 12 maggio 1945
Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 42. - FRASCA

Art. 5.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1945

UMBERTO DI SIAVOIA

BONOMI - $OLRI

I

DEORETO LUOGOTENENZIALE .8 marzo 1945, n. 187.

•Illconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di Santa Maria del Monte Carmelo, in località
Venetico Marina del comune di Venetico (Messina).

N. 187. I)ecreto Luogotenenziale 8 marzo 1945, col

quale, sulla proposta del Ministro per l'interno, viene
riconosciuto, agli effetti civili, il decreto dell'Arci-
vescovo di Messina in data 25 marzo 1943, relativo
alla erezione della parrocchia di Santa Maria <,lel
Monte Carmelo, in località Venetico Marina del co-

mune di Venetico (Messina).
Visto, ti Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti; addi 10 maggio1945 Visto, il Guardasigilli: TUPINI

Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 28. - FRASCA Registrato alla Corte get conti, adat 28 aprile_ 1945
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DEORETO LUOGOTENENZIALE 14 marzo 1945, n. 188.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocçhia di Santa Maria delle Grazie, in frazione Villa.
grazia del comune di Palermo.

N. 188. Decreto Luogotenenziale 14 marzo 1945, col
, quale, sulla proposta del Ministro per l'interno,
viene riconosciutp, agli effetti civili, il decreto del

Cardinale Arcivescovo di Palermo.•in data 24 gen-
naio 1944, relativo alla erezione della parrocchia di
Santa Maria delle Grazie, in frazione Villagrazia
del comune di Palermo.

Visto,,it GuardasigÌ(li; TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 aprtte 1945.

DECRETO LUOGOTENENZIALE 14 ma.rzo 1945, n. 189.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di San Gaetano, in località Campogrande del
comune di Tripi (Messina).
R. 189. D.ecreto Luogotenenziale 14 marzo 1945, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno,
viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del-

l'Arcivescovo di Messina, in data 25 marzo 1943, re-
lativo alla erezione della parrocchia di San Gaetano,
in località Campogrande del comune di Tripi (Mes-
sina).

Visto, il GuardasigÌÊli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 aprile 1945.

DEORETO LUOGOTENENZIALE 14 marzo 1945, n. 190.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
patrocchia di Santa Maria delle Grazie alla Pietra del
Pesce, nel comune di Napoll.
14. 190. Decreto

_

Luogotenenziale 14 marzo 1945, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno,
viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del

Cardinale Arcivescovo <li Napoli, in data 16 marzo

.

1943, relativo alla erezione della parrocchia di Santa
Maria delle Grazie alla Pietra del Pesce, nel comune
di Napoli.

Visto, il Guardastgilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 aprile 1945.

Cotugno e del Gullo, in sostituzione del n. 203-bia, in-
dicato nel sopracitato quinto elenco;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita . in base alle

vigenti disposizioni di legge sulle derivazioni ed uti-

lizzazioni di acque pubbliche sui cui risultati si•pro-
nunciò il Consiglio superiore dei lavori pubblici con.
voto 16 giugno 1943, n. 1109;
Ritenuto che durante la istruttoria stessa fu pre-

sentata, in data 6 agosto 1942, opposizione da parte
della Società particolare d'irrigazione « L'Esepipio »

di Francofonte;
Considerato che in tale opposizione detta Società,

premettendo che era inesatta l'indicazione contenuta

nello schema di sorgenti Rocchia ed Eremiti, mentre
trattavasi di due pozzi, l'uno denominato Rocchia e

l'altro Rocchia Eremiti, contestava il carattere pub-
blico dell'acqua, facendo notare che i due pozzi erano
stati scavati da essa Società per i bisogni irrigui del
proprio comprensorio e l'acqua mai era servita nè po-
teva servire ad altri e che sia per la portata sia per
il bacino imbrifero non poteva rivestire i caratteri
obiettivi dell'acqua pubblica;
Considerato che l'opposizione prodotta dalla Società

« L'Esempio » che rivendica la proprietà dell'acqua
non ha fondamento, atteso che nell'elenco è ben preci-
sato che l'acqua che sorge al disotto del piano d'im-

piego è « captata mediante pozzi e gallerie », ma ciò
non influisce suMa natura e sul carattere dell'acqua,
che si detamina solo per l'attitudine dell'acqua stessa

ad usi di pubblico generale interesse (art. 1 della legge};
Che anche l'acqua sotterranea estratta con l'opera

dell'uomo e portata sul piano d'impiego anche con

mezzi meccanici è demaniale ove abbia od acquisti at-
titudine ad usi di pubblico generale interesse. Nella

specie questa attitudine è dimostrata dall'effettivo im-
piego dell'acqua dei due pozzi allä irrigazione di una
larga estensione di terreni. in una zona povera di

icqua;
Che non influisce sulla natura delPacqua Pessere

stata questa in tempo precedente considerata privata,
perchè il carattere pubblico dell'acqua è esaminato e

affermato in relazione allo sviluppo dei bisogni pub-

DECRETO LUOGOTENENZIALE 18 gennaio 1945.

Approvazione del sesto elenco suppletivo delle acque pub-
bliche della provincia di Siracusa.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE 01 PIEMONTE

LIJOGOTENENTE ÛENEllALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'elenco principale delle acque pubbliche scor

renti nella provincia_ di Siracusa, approvato con R. de-
creto 3 ottobre 1912;
Visti il primo, secondo, terzo, quarto e quiilto elenco

suppletivo delle acque pubbliche di detta Provincia,
approvati risliettivamente con decreto Luogotenenziale
29 aprile 1917, con R. decreto 1° dicembre 1934, con
R. decreto 18 giugno 1936, con R. decreto 4 marzo 1937 '

e con II. decreto 14 ottobre 1938;
.

Visto lo schema di 6° elenco suppletivo delle acque
pubbliche della stessa. Provincia concernente modifica-

blici e può apparire ed essere fatto valore anche quando
in ,un tempo precedente non sia stato considerato;
Che, pertanto, detta opposizione va respinta, perchè
infondata;
Visto il testo unico di.leggi sulle acque e sugli im-

pianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre

1933, n. 1775, e il regolamento approvato con R. de-
ereto 14 agosto 1920, n. 1285;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinta la suindicata opposizione, è approvato il
sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-
vincia di Siracusa, giusta Punito esemplare visto dal
Ministro proponente, il quale è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1945

zione ai limiti di demanialità dei corsi d'acqua già
iscritti ai nn. 81,. 82 e 83 dell'elenco principale e la

UMBERTO DI SAVOIA

iscrizione di talune sorgenti e di un corso d'acqua non RUINI

compresi nei precedenti elenchi, nonchè la rettifica Registrœto alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1945
14 a. 203-tor del numero di iscrizione delle sorgenti Registro Lavori pubblici n. 5, foglio n. 308.
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Sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Siracusa

o ©
. .

Fdbe
. Limiti.5 Denommazione Comum

pt o entro i quali si ritiene '
s (da valle verso monte) sbocco toccati od attraversati pubblico il corso d'adqua

I

81 Saia Randeci, Cava di Tellaro Noto-Rosolint Dallo ebocoo g confine
Scalarangio e Palombi- tra le provincie di Sira-
no -.Infl. n. 80

cusa e Ragusa comprese
le sorgenti Bonfalluria
in località omonima

prdprietà ex D'Agata,
Salemi in contrada Pa-
dro e minori nonchò
la sorgente in proprieth
Sortino Corrado ed i

fossetti che adducono

,1e acque al corso d'ac.

qua di cui colitro.

Sorgente Bonfalluria -

portata circa 1./sect 12.

Sorgente Salenii - por-

tata circa litrijsec. 25.

Sorgenti minori - com-
plessiva portata circa

1./see. 16. Sorgente Sor-
tino Corrado - portata
circa litri/sec. 6.

82 Rivo Belliscala infl. n. 81 Saia Randeci Noto Dallo sbocco alle origini
comprese le sorgenti
che si manifestano nel-
le proprietà Spatola
Salvatore, Dell'Ali Sal-
vatore e Cocuzza ed

1 fossetti che adducono

le acque al corso di

acqua di cui contro.

Sorgente in proprietà
Spatola, Dell'A11 e Co-

cuzza - portata circa

litri/sec. 4.

83 Rivo Statenna infl. n. 81 Saia Bandeci Noto Dallo sbocco alle origini
compresa la sorgente
che si manifesta nella

proprietà Spatola Cor-

rado e i fossetti che

adducono le acque al

corso di acqua di cui

contro.

Sorgente in proprieth
Spatola Corrado - por-
tata circa litri/sec. 5.

100 bia Sorgenti Rocchia e Roc- Lentini Sorgenti,
chia Eremiti
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Segue: Sesto elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Siracusa

Denominazione Foce
Comuni

Limiti

o entro i quali si ritiene
(da valle verso monte) sbocco toccati od attraversati pubblico il corso d'acqua

Captate mediante pozzi
e gallerie - Sorgente
Rocchia portata 1./sec.
10 circa. Sorgente Ere-

miti portata 1./see. 1,30.

203 ter Sorgenti del Cotugno e Torre te Passanetello Francofonte Sorgenti.
del Gullo -

Captate mediante galle-
rie filtranti. Le sorgenti
del Gullo si manifesta-

no nel bacino del val-

lone Buscara di cui al

n. 203 quater di elenco
(a rettifica del n. 203

bis del 50 elenco sup-
pletivo, risultando det-
to numero assegnato
al torr. S. Biagio nel 26

,
elenco suppletivo) -

Portata complessiva, 11-
tri al secondo 24.

203 Vallone Buscara Infl. Torrente Passanetello Franoofonte Dallo sbocco alle origini
quater n. 203 comprese tutte le sor-

genti che si manifesta-

no nel 6Uo bacino, e i

fossetti che adducono le

acque al corso d'acqua
di cui contro. Nello

stesso bacino 61 mani-

festano le sorgenti de-
nominate « del Gullo a

segnate al n. 203 ter.

Pontata circa litrijsec. 6.

Visto, il Ministro per i lavori pubblici
RUINI

(000)
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DECRETO LUOGOTENENZIALE 1° marzo 1945. II Ministro proponente è incaricato della esecµlone
Nomina del componenti il Consiglio provinciale di sanità del presente decreto, che sarà presentato al visto della

di lleggio Calabria· Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.UMBERTO DI SIAVOIA

PRECIPE DI ŸIEMONTE Dato a Roma, addì 1• marzo 1945
LTJOGOTENENTE ÜENERALE DEL REGNO

UMBERTO DI SAVOIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 17 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265,

,

BONOMI

che approva il testo unico delle leggi sanitarie; Registrato alla Corte det conti, addt 21 marzo 19¾
Visto il R. decreto 5 giugno 1944, n. 140 ; Registro interno, n. 4, fogifo n. 162.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per (654)
gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DEORETO LUOGOTENENZIALE 1° marzo 1945.Sono nominuti componenti del Consiglio provinciale Nomina del componenti il Consiglio provinciale di sanitàdi sanità di Reggio Calabria pel triennio 1944-1946 i di Pescara.
signori:

dott. Giovanlattista Oaputi, medico chirurgo; UMBERTO DI SAVOIA
dott. Giuseppe Caracciolo, medico chirurgo; ËRINCIPE DI PIEMONTE

dott. Pietro Foti, pediatra ;
LUOÖOTENENTE ÜENERALE DEL REGNO

comm. dott. Angelo Rau, esperto materia ammini- In virtù dell'autorità a Noi delegata;
strativa ; - Visto l'art. 17 del R. decreto 27 luglio 1934, n. .1205,dott. Giovanni Bova, esperto in scienze agrarie. che approva il testo unico delle leggi sanitarie;
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione Visto il R. decreto 5 giugno 1944, n. 140•°

del presente decreto, che sarà presentato al visto della Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
Porte dei conti e pubblicato nella Gaccetta Ufficiale gli affari delPinterno;
ddl Regno. Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addì 1° marzo 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI

liefistmin alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1945
licGistro Interno n. 4, fogblo n. 160.

(655) '

Sono nominati componenti del Consiglio provinciale
di sanità di Pescara per il triennio 1944-1946 i signori:

prof. dott. Paolini Renato, medico chirurgo; '

prof. dott. Piatuddi Alberto, medico chirurgo;
dott. Tomaasini Ivo, pediatra;
prof. Di Michele Daniele, esperto scienze agrariÈ;
dott. D'Alonzo,Luigi, esperto materia amministra-

tiva.

Il Ministro proponente è incaricato della esecusione
del presente decreto, che sarà presentato al visto della
Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

DEORETO LUOGOTENENZIALE 16 marzo 1945. Dato a Roma, addì 16 marzo 1945
Nomina dei coceponenti il Consiglio provinciale di sanità

di Cosenza'
UMBERTO DI SAVOIA

·UMBFÆTO DI SIAVOIA
BONOMI

PRINCIPE DI PIEMONTE
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1945LUOGOTENENTE GENERALE DEL RI2GNO Registro Interno n. 4, foglio n. 161.

In virtil delPautorità a Noi delegata; (653)
Visto l'art. 17 del testo unico delle leggi sanitarie

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265; ·

Visto il R. decreto 5 giugno 1944, n. 140 ; DEORETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per MINISTRI 18 aprile 1945.

«li affari delPinterno . Costituzione della Commissione centrale 'per la revisione'

dei lavori scritti degli esami per l'abilitazione alle funzioniAbbiamo decretato e decretiamo: di segretarlo comunale.

Sono nominati componeutt del Consiglio provinciale IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRIdi sanità di cosenza pel triennio 1944-1946 i signori: . MINISTRO PER L'INTERNO
dott. Vercillo Vittorio, medico chirurgo;
dott. Talarico Alberico, medico chirurgo; Visti i propri decreti, in data 11 gennaio e 12 marzo
dott. Valentini Mario, pediatra; 1945, con i quali sono stati fissati i giorni per le prove
avv. Misasi Antonio, esperto materia amministra- scritte degli esami per il conseguimento del titolo di

tiva ; abilitazione alle funzioni di segretario comunale e sta-
dott. Caruso Arnaldo, esperto scienze agrarie. bilite le sedi ove detti esami dovranno svolgersi)
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Ritenuto che occorre provvedere alla nomina della
Commissione centrale, che dovrà procedere alla revi-
sione dei lavori scritti degli esami stèssi;
Visto l'art. 2 del R. decreto 14 novembre 1929, au-

inero 1990.;
Decreta:

La Commissioñe centrale per la revisione dei lavori
scritti degli esami per il conseguimento del titolo di

abilitazione alle funzioni di segretario comunale è co-

stituita nel modo seguente :
1) S. E. il cav. di gr. cr. dott. Oliviero Savini-

Nicci, presidente di sezione del Consiglio di Stato,
presidente;

2) gr. uff. prof. dott. Michele La Torre, consigliere
di St4to, docente di diritto amministrativo presso la

Regia università di Roma, componente;
3) comm. .dott. Antonio De Pascale, vice prefetto

ispettore, capo divisione addetto al Ministero dell'in-

terno, componente;
4) comm. rag. Antonio Omaggio, ispettore supe-

riore di ragioneria addetto al Ministežo delPinterno,
componente;

5) comm. rag. Giuseppe Navasio, segretario comu

nale, componente.
Il cav. uff. dott. Alfredo de Cecco, capo sez'ione pres

so il Ministero dell'interno, addetto al servizio del per
sonale dei segretari comunali, eserciterà le funzioni

di.segretario.
Roma, addì 18 aprile 1945

p. Il Ministro : MOLib
(056)

DEORETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 aprile 1945.

Revoca del decreto Presidenziale 5 marzo 1945 concera
nente la nomina del commissario per la temporanea ge.
stlone della « Società Rizzoll & Compagni editori ».

IL PRESIDENTE DEL OONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 6 settem-

bre 1944, n. 207;
Visto il proprio decreto del 5 marzo 1945 di nominn

del commissario per la . temporanea gestione della
« Società Rizzoli & Compagni editori »

,

Sulla proposta del Sottosegretario di Stato per la

stampa, spettacolo e turismo;

Decreta:
' Art. 1.

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
col quale, in data .5 marzo 1945, veniva nominato un

commissario per la temporanea gestione della « Società
Rizzoli & Compagni editori », pubblicato nella Gaa-
zetta Ufficiale del 20 marzo 1945, n. 34, è revocato.

Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno e depositato in copia presso la

cancelleria del Tribunale di Roma.

Roma, addì 24 aprile 1945

fi Presidente del CONRiglio dei Ministri.
BONUMI

(658)

DEORETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 21 aprile 1945.

Conferma in carica dei componenti 11 Collegio del sindac1
dell'Opera Nazionale Dopolavorò (O.N.D.).
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. DEI MINISTRI
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 12 della legge 24 maggio 1937, n. 817;
Visto il R. decreto-legge 2 agosto 1943, n. 7¾;
Visto il decreto presidenziale odierno con cui è stato

provveduto alla nomina dei componenti il Collegio dei
sindaci dell'Opera Nazionale Dopolavoro (O.N.D.) per
Panno 1944 nelle persone dei signori:

Giove rag. Silvio, membro effettivo e Gualdi rag.
Antonio, membro supplente, designati dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Colosimo rag. Eugenio, Thembro effettivo e Contino

dott. Aldo, membro supplente, designati dal Ministero
del tesoro;

Lancetta dott. Carmelo, membro effettivo e Pur-

pura dott. Rosario, Inembro supplente, designati dal
Ministero dell'industria, commercio e lavoro;

Decreta :

Il Collegio sindacale dell'Opera Nazionale Dopola-
voro (O.N.D.), nella composizione risultante come so-

pra, è confermato per l'anno 1945. •

Il presante decreto sarà pubblicato nella Gaecetto

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 21 aprile 1945

p. Il Presidente del Consig14o dei Ministri:

Il ßottosegretario di Stato
SrxTAno

(657)

DEORETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 25 aprile 1945.

Revoca del deóreto Presidenziale 20 gennaio 1945 riguar.
dante la nomina del commissario per-la gestione della So.
cietà Radio Audizioni Italia (R.A.I.).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto in data 20 gennaio 1945, con
il quale, ai termini dell'art. 1, numeri 1 e 3 del decreto
legislativo Luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 420, il

prof. Luigi Rusca è stato nominato commissario per la

gestione della Societ;A Radio Audizioni Italia (R.A.I.)
con sede in Roma, per la durata di sei mesi;
Ritenuto che in seguito alla nomin.a del nuovo Consi-

glio di amininistrazione della predetta Società, avve-
nuta nell'assemblea degli azionisti del 20 aprile 1945,
sono cessate le condizioni che determinarono la nomina
del commissario governativo per la gestione della So-

cietà stessa;
Visto l'art.. 9 del decreto legislativo Luogotenenziale

19 ottobre 1944, n. 420 ;
Sentito il Ministro per le poste e le telecomunica-

zioni;
Decreta:

Art. 1.

E' revocato il decreto Presidenziale in data 20 gen-
naio 1945, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43

del 10 aprile 1945, riguardante la nomina del prof. Luigi
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Rusca a commissario per- la gestione della Società Ritenuto, pertanto, che ricorrono le condizioni per
Radio Audizioni Italia (R.A.I.), per la durata di sei 1 applicazione dell'art, 1 del citato decreto;
mesi. Sentito il Sottosegretario di Stato per la stampa,

Art. 2. spettacolo e turismo;
11 presente decreto sarà pubblk'ato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno e depositato in copia presso la
Decreta:

cancelleria del Tribunale di Roma· Art. 1.

Roma, addì 25 aprile 1943 Il dott. Ettore Pino, vicè intendente di finanza, è

.
BONOMl nominato tommissario per la temporanea gestione deHa

(659) Società anonima giornale « L'Isola » con sede in Sas-
sari.

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
Art. 2.

MINISTRI 30 aprile 1945· Il commissario eserciterà la predetta gestione Ano a
Nomina del commissario per la temporanea gestione della sei mesi dopo la cessazione dello stato gi guei•ra, sotto

« Società Rizzoli & Compagni editori » la vigilanza del Sot tosegretario di Stato per la stampa,
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINIS'I'RI spettacolo e turismo.

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 6 settem^ Art. 3.
bre 1944, n. 207;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. Il commissario ha la rappresentanza della Società,

nistri 5 marzo 1945; vi sostituisce gli organi ordinari di amministrazione
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina di ed è soggetto alle disposizioni degli articoli 2636 e de-

un, commissario straordinario per la temporanea ge. guenti del Oodice civile. .

stione della « Società Rizzoli & Compagni editori ¾, che a

durante la guerra ha svolto attività in favore del fa- Art. 4.
801mO ° •

Sull'a proposta .
del Sottosegretario di Stato per la

L'attuale collegio sindacale continua ad esercitare le

stampa, spettacolo e turismo·
sue funzioni anche durante la gestione commissariale,

' salvo la facoltà del Sottosegretario di Stato per la
stampa, spettacolo e turismo di provvedere alla sua so-

Decreta: stituzione ai sensi del 3° comma dell'art. 3 del decreto

Art. 1. legislativo Luogotenenziale 6 settembre 1944, n. 207. •

L'avv. Luigi Zegretti è nominato commissario per la Art. 5.
temporanea gestione della « Società Rizzoli & Compa-
gni editori ». Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetto

Art. 2. Ufficiale del Regno e depositato, in copia, presso la can-
celleria del Tribunale di Sassari.

L'avv. Luigi Zegretti eserciterà la predetta gestione
sino a sei mesi dopo la cessazione dello stato- di guerra. Roma, addì 30 aprile 1945

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga«eetta

Ufficiale del Regno e depositato in copia presso la can-
celleria del Tribunalg di Roma.

Roma, addì 30 aprile 1945

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

BONOMI

(661)

DEORETO MINISTERIALE 28 aprile 1945.

App'rovazione di alcune modifiche alle condizioni speciali
di polizza relative ad una tariffa di assicurazione sulla
vita, presentate.dalla Società anonima «Assicurazioni ge·
nerali », con sede in Trieste.

BONOM1

(665) IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA IL COMMEROIO
ED IL LAVORO

DEORETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 30 aprile 1945.

Nomina del commissario per la temporanea gestione della
Società anonima giornale « L'Isola », con sede in Sassart.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTHl
PRIMO þIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale (i settem-

bre 1944, n. 207;
Ritenuto che la Società anonima giornale « L'Isola »

con sede in Sassari, durante la guerra ha svolto atti-
vità giornalistica in favore del fascismo;

Visto 11 R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive
disysizioni modificative ed integrative ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con Regi decreti 4 marzo
1926, n. 519, e 22 aprile 1940, n. 489;
Vista la domanda presentata dai legali rappresentanti

della Società anonima « Assicurazioni generali », con
sede in Trieste, intesa ad ottenere l'approvazione di
alcune modifiche alle condizioni speciali di polizia rela-
tive ad una tariffa di assicurazione sulla durata della
vita umana;

6
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Decreta : Decreta:

Sono approvate secondo il testo allegato, debitamente
autenticato, alcune modifiche alle condizioni speciali di
polizza relative alla tariffa di assiçufazione mista im-
mediata á capitale crescente dal 2° anno di assícura-
sione, presentate dai legali rappresentanti della So-
cietà 'anonima « Assicurazioni generali » con sede in
Trieste.

Art. 1.

E' approvato lo stato di previsione della spesa del
Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio tinau
siario 1944-45 concernente spese effettive per complan-
sive L. 796.636.500, secondo l'annessa tabella A.

Art. 2.,

Roma, addt 28 aprile 1945
E' approvato il bilancio degli Archivi notarili del

Regno per. l'eseréizio 1944-45, concerndate entrate per

(062) . [I Ministro : GRONem complessive L. 7.937.300 di cui L. 4.431.300 effettive,
L. 1.186.000 per movimento di capitali e L. 2.320.000

per gestioni speciali e spese per complessive L. 7.937.300
DEORETO MINISTERIÁLE 31 marzo.1945. di cui L. 5.617.300 effettive e L. 2.320.000 per gestioni
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia speciali, secondo l'annessa tabella B. .

o giustizia per l'esercizio finanziario 1944-45.
Art, 3.

I'L MINISTRO PER IL TESORO

Visto Part. 13 del decreto-legislativo Luogotenen
siale 31 dicembre 1944, n. 492, che autorizza il Mini-
stro per il tesoro ad approvare con propri decreti, il
testo definitivo delle tabelle costituenti lo stato di
previsione dell'entrata, quelli della spesa dei vari Mi-
nisteri ed i bilanci delle Aziende autonome per il cor
rente esercizio finanziario;
Considerata la necessità di provvedere all'approva-

zione e alla pubblicazione dello stato di previsione.del-
la spesa del Ministero di grazia e giustizia, nonchè dei
bilanci degli Archivi notarili del Regno e del Fondo
generale del Corpo degli agenti di custodia degli Isti
tutidi.prevenzione e di pena¡

E' approvato il bilancio del Fondo generale del Corpo
degli agenti di custodia degli Istituti di preyenzione e

di. pena per l'esercisio finanziario 194L45 concernentp
entrate e spese per complessive L. 494.700 di cui
L. 289.700 effettive e L. 205.000 per movimento di capi-
tali secondo l'annessa tabella C.

Il presente decreto e le tabelle annesse saranno co-

municati alla Corte dei conti per la regist1·azione e

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 marzo 1945

Il Ministro : Soumi

Registrato alla Corte det conti, addi 20 aprue 19¾
Registro Tesoro n. 3, foglio n. 117. - LONGO
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2480,
sulle
pensioni
civili
e

assegni

.

congeneri
legalmente
dovuti
(Spesa
obbligatoria)
,

180.000
-

77.680.000
-

SPESE
PER

L'AMMINISTRAZIONE
GIIIDIZIARIA

18

Magistrature
giudiziarie
-

Personale
-

Stipendi
ed

altri

assegni
di

carattere
continuativo
e

spese
di

rappresen-

tanza
(Spese
itsse)

08.000.000
-

19

Cancellerie,
segreterie
giudiziarie
-

Personale
-

Stipendi

ed
altri
assegni
di

carattere
continuativo
(Spese
ilsse).

78.000.000
-

20

Uscieri
giudiziari
-

Stipendi
ed
altri
assegni
di

carattere

continuativo
(Spese
itsse)
.

.

.

.

.

.

.

7,550.000
-

21

Indennità
di

tramutamento,
di

supplenza
e

di

missione'

al

personale
giudiziario
ed
a

quello
addetto
al

servizio

dei
libri
fondiari
-

Compensi
a

notai,
segretari
e

vice

segretari
comunali
chiamati
a

sostituire
funzionari
di

cancelleria
e

segreteria
-

Indennità
varie
per
i

consi-

glieri
esperti
della

magistratura
del

lavoro
a

termine

del
'art.
(4

del
R.

decreto
1•

lugito
1926,
n.

1130
.

.

4.200.000
-

22

Premi
di

operosità
e

rendimento
at

magistrati
per
11

funzionamento,
la

direzione
e

la

vigilanza
degli
or-

gani
giudiziari
nell'atttlazione
del
nuovo

ordinamento

dei

codici
.

.

.

.

.

.

.

10.500.000
-

23

Assegni
per

spese
di

ufficio
agli
uffici
giudiziari
su-

I

periori
del
Regno
e

agli
uffici
tavolari
di

cui
all'art.
2

e

della
legge
4

novembre
1928.
n.

2325
(Spese
itsse)
.

.

1.700.000
-

$

24

Assegni
per
spese
di

ufficio
agli
uffici
giudiziari
della

Dalmazia
(art.
7

del
R.

decreto
7

giugno
1961,
n.

453)
-

per
memorta

25

Contributo
nelle
spese
di

ufficio
delle
cancellerie
i

cui

proventi
sono
inferiori
agli
oneri
che
sono
a

loro
ca-

rico

.

.

-

-

-

-

·

-

-

27.000
-

26

Custodia
e

manutenzione
dei
localt
del-
Palazzo
di

giu-

stizia
in

Roma;
canoni
e

servizi
diversi
-

Spese
per
la

'

commissione
di

vigilanza
e

per
il

personale
tecnico

addetto
alla

manutenzione
.

.

.

-

.

.

.

800.000
-

27

Indennità
flsse
ai

componenti
11

Tribunale
superiore

•

delle
acque
e

medaglie
di

presenza
ai

giudici
dei
Tri-

bunali
regionali
(articoli
138
e

139
del
R.

decreto
11

dicembre
1933,
n.

1775)

.

.

.

.

.

100.000
-

28

Restituzione
di

depositi
giudiziari
(Spesa
obbligatoria)
per

memoria

29

Spese
inerenti
alla

estradizione
di

malfattori
rifugiatisi

in

territorio
estero

-

·

·

·

-

·

-

1ð.000
-

80

Quota
di

concorso
alla
Società
italiana
per
11

progresso

delle
scienze
e

per
11

funzionamento
dell'Istituto
di

studi
legislativi
a

.

•

•

•

•

•

•

•

•

per
memoria
.

200.392.000
-

SPESE
DT

GIUSTIZIA

31

Indennità
supplementare
pel

raggiungimento
del

mi-

thimo
garantito
dallo
Stato
al

personale
degli
uffici

giudiziari
-

Spettanze
di

aspettativa
per

infermità
dei

medesimi
ed

assegni
alimentari
per
le

lorq
famiglie
-

Aggiunta
di

famiglia
ed

assegno
temporaneo
di

guerra

(articoli
1,

119
e

139,
comma
4•,
del

testo
organico
ap-

provato
col
R.

decreto
28

dicembre
1924,
n.

2271,
e

art.
2

della
legge
25

dicembre
1960,
n.

828,
e

art.
1

della
legge

22

maggio
1942,
n.

703)

(Spesa
obbitgatorta)
.

.

.

2.200.000
-

82

Ejomme
da
pagarsi
alla
Cassa
di

previdenza
per
le

pen-

sioni
agli
ufficiali
giudiziari,
per

integrazione
delle

pensioni
liquidate,
o

del

capitali
corrispon'denti;
per



CO CD 00

CAPITOLI

CAPITOLI

°rie

iÌo

finanziario

'

nnanziario

Denominazione

dal
1•

luello
1944

m

Denominazione

dal
1•

luglio
1944

al
so

giugno
los

2

al
so

giugno
1945

cointributo
ordinario
e

per

sussidio
fisso
(articoli
5,

13•

e

28

del
Testo
unico
approvato
col
R.

decreto
12

luglio

1934,
n.

2312
(Spesa
obbifgatoria)

33

Spese
di

giustizia
nei

procedimenti
penali
e

in

quelli

civili
con

ammissione
al

gratuito
patrocinio
-

Indennità

e

trasferte.
ai

funzionari,
assessori,
periti,
testimoni,

custodi,
ecc.
e

diverse
per

l'accertamento
dei
reati
e

dei

colpevoli,
previste
in

codlei,
leggi,
regolamenti
e

tariffe
penali
e

civili,
oltre
che
per
la

notificazione,

nelle
provincie
ex

regime,
degli
atti
in

materia
civile

I

(Spesa
obbligatoria)

34

Spese
di

giust:zia
nei

procedimenti
penalt
e

in

quelli

civili
con

ammissione
al

gratuito
patrocinio.
Inden-

nità
e

trasferte
a

funzionari,
assessori,
periti,
testi-

moni,
custodi
ecc.,
e

diverse
per

l'accertamento
dei

reati
e

dei

colpevoli
previste
in

codici,
leggi,
regola-

menti
e

tariffe
penali
e

civili
oltre
the
per
la

notifica-

zione.nel
territorio
della
Dalmazia
degli
atti
in
mate-

ria

civile
(art.
7

H.

decreto
7

giugno
1941,
n.

453).

(Spesa
obbligatoria)
.

.

SPESE
PER
SERVIZI
SPECIALI

35

Spese
relative
alle

Commissioni
superiori
e

centrali
in-

caricate
dell'esame
dei
ricorsi
professionali
in

materit

di

iscrizione
negli
albi
e

di

procedimertti
disciplinari

(R.

decreto
19

agosto
1932,
n.

1297)

36

Spese
per
i

servizi
relativi
agli

amministratori
giudi-

ziari
al

sensi
dell'art.
11

del
R.

decreto
20

novembre

1930,
n.

1595
-

Spese
per

commissioni,
medaglie
di

pre-

senza,
diarie,
rimborsi
di

viaggi
e

.spese
diverse
di

segreteria
.

.

.

.

.

.

37

Premi
di

operosità
e

rendimento
al

personale
dell'Ammi-

nistrazione
centrale
addetto
ai

servizi
relativi
agli
am-

ministratori
giudiziari
(art.
11

del
R.

decreto
20

no-

vembre
1930,
n.

1595)

.

.

.

.

38

Premi
di

rendimento
at

magistrati
e

funzionari
di

can-

celleria
addetti
al

servizio
dei

fallimenti
al

sensi
del-

l'art.
31

del
R.

decreto
20

novembre
1930,
n.

1595)
.

.

39

Premi
di

operosità
e

rendimento
a

favore
del

personale

delle
cancellerie
giudiziarie
incaricato
della
compila-

zione
delle
schede
e

di

quello
comunque
adibito
al

servizio
dei

casellari
giudiziari
presso
le

Regie
pro-

cure,
nonchè
al

personale
addetto
.permanentemente

1.350.000
--

9.500.000
-

per
memoria 13.050.000

-

25.000
-

per

memoria
per

memoria
per

memorta

al

casellario
centrale
del

Ministero
di

grazia
e

giu-

stizia
(art.
2

del
R.

decreto-legge
16

,aprile
1936,
n.

771,

convertito
nella
legge
28

maggio
1936,
n.

1059)
.

40

Spese
per
gli

esami
di

abilitazione
alle

professioni
di

avvocato,
procuratore
e

notaio
(R.

decreto-legge
27

no-

Vernbre
1933,
n.

1578,
convertito
nella
legge
22

gennaio

1934,
n.

36)
.

41

Spese
per
i

servizi
relativi
ai

revisort
del
conti
ai

sensi

dell'art.
11

del
R.

decreto-legge
24

luglio
1936,
n.

1548,

convertito
nella
legge
3

aprile
1937,
n.

517,
e

degli

articoli
14
e

21

del
R.

decreto
10

febbraio
1937,
n.

228.

42

Premi
di

operosità
e

rendimento
da

corrisþondere
al

personale
addetto
i

servizi
relativi
ai

revisori
dei

conti
(art.
11

del
R.

decreto-legge
24

luglio
1936,
nu-

mero
1548,

convertito,
con

modifleazioni,
nella
legge

3

aprile
1937,
u.

517,
e

art

14

e

21

del
R.

decreto

10

febbraio
1937,
n.

228)

43

Spes«
per
gli

esperti
e

per
1

peritt
nei

procedimenti

prefisti
dai
Regi
decreti
17

agosto
1935,
n.

1765,
e

15

dicembre
1936,
n.

2276,
e

per

l'attuazione
di

speciali

corsi
di

perfezionamento
dei

magistrati
nelle
materie

relative
agli

infortuni
sul

lavoro
e

alle
malattie
profes-

sionali
44

Rimborso
a.i

Comuni.delle
spese
per
gli

uffici
giudiziari

e

per
le

carceri
mandamentali
(art.
331
del
testo
unico

di

legge
approvato
col
R.

decreto
14

settembre
1931,

n.

1175)
e

per
le

sedi

distaccate
di

pretura.
Rimborsi

ed

anticipazioni
al

Comuni
e

pagamenti
diretti
ai

cre-

ditori
delly
spese
per

l'impianto
degli
uffici
giudiziari

di

nuova
istituzione
e

di

quelle
necessarie
in

dipen-

denza
delle
modificate

circoscrizioni
giudiziarie
(Re-

gio

deereto-legge
28

settembre
1933,
n.

1282,
convertito

nella
legge
28

dicembre
1933,
n.

1849,
e

successive
di-

sposizioni
legislative).
Contributi
ai

Comuni
per
le

spese
degli
uffici
giudiziari
ai

sensi
della
legge
24

aprile
1941,
n.

392,
e

per
le

spese
delle
carceri
man-

damentali
ai

sensi
della
legge
29

novembre
1941,
nu-

mero
1403.
Spese
per

l'arredamento
dei

nuovi
palazzi

gi

giustizia.
Spese
di

cui

all'art.
331
del
testo
unico

14

eettembre
1931,
n.

1175,
per
gli

uffici
giudiziari
e

per
*le

carceri
mandamentali
istituiti
posteriormente

al

1

gennaio
1932
.

45

Affitto,
manutenzione,
arredamento,

riscaldimento,
illu-

minazione
ed

altre
spese
per
i

locali
degli
uffici
giu-

diziari
della
Dalmazia
(art.
7

del
R.

decreto
7

giugno

1941,
n.

453)

.

,

per

memoria

w I

80.000
-

a

17.000
-

50.000
-

per

memoria 18.150.000
-

per

memoria 18.322.000
-



CAPITOLI

CAPITOLI

9

.

Denominazione

dal
1•

Inglio
1944

Denom
nazione

dal
i•

luglio
1911

al
so

gly
1946

al
30

giugno
1945

SPESE
PER

I'AMMINISTRAZIONE
DEGLI
ISTITUTI
DI

PREVENZIONE
E

DI

PENA

46

Personale
civile
di

ruolo
degli-
1stituti
di

prevenzione

e

di

pena.
Stipendi,
indennità,
ed

altri
assegni
di

carattere
continuativo
(Spese
nsse)
.

.

.

.

10.000.000
-

47

Stipendi
ed

assegni
.

Vari
di

carattere
continuativo,
pa-

ghe,
premi
di

rafferma
ed

indennità
varie
agli
agenti

di

custodia;
retribuzione,
indennità
al

personale
ag-

gregato
e

salariato;
premi
di

economia
e

rendimento

al

personale
salariato

.

.

,

65.000.000
-

48

Contributi
alla
Cassa
di

previdenza
dei

sanitari
ed
al-

l'Istituto
názionale
per
la

previdenza
sociale
.

.

328.000
-

49

[ndennità
di

tramutamento
e

di

missione
al

personale

degli
Istituti
di

prevenzione
e

di

pena.
Rimborso
alle

Ferrovie
dello
Stato
per
i

trasporti
in

conto
corrente
.

1.338.000
-

50

Compensi
per

insegnamento
e

per

qualsiasi
altra
pre-

stazione;
diarie
a

componenti
di

Commissioni
e

Con-

sigli.
Concorso
alla

Commissione
penitenziaria
inter-

,

nazionale,
alla
Scuola
di

perfezionamento
in

diritto

penitenziario
e

cúncorsi
diversi.
Spese
per
la

Scuola

agenti
di

custodia
e

oer
il

Museo
criminale

346.000
-

51

Mantenimento
e

trasp6rto
dei

detenuti
e

degli
internati

negli
Istituti
di

prevenzione
e

pena,
contemplati
nel

R.

decreto-legge
18

giugno
1931,.
n.

787;

provviste
e

ser-

Vizi
di

ogni
genere,
trasporto
dei
corpi
di

reato;
prov-

vista
e

manutenzione
di

vetture·
e

di

carrozze
ferro-

viarie
cellulari

.

.

.

315.000.000
-

52

\lantenimento
e

trasporto
dei

detenuti
e

degli
internati

negli
istituti
di

prevenzione
e

di

pena

provviste
e

servizi
di

ogni
genere,
trasporto
dei

corpi
di

reato;

provvista
e

manutenzione
di

vetture
e

di

carrozze

ferroviarie
cellulari
nel

territorio
della
Dalmazia
(ar-

ticolo
7

del
R

decreto
7

giugno
1941,
n.

453)
.

.

.

per

memoria

53

lantenimento
e

trasporto
det

minorenni
ricoverati
nelle

Case
di

rieducazione
(art.
11

del
R.

decreto-legge
20
set

tembre
1934,
n.

1579
e

art.
25

del
R.

decreto-legge

20

luglio
1934,
n.

1404,

convertito
nella
legge
27

mag-

gio
1935,
n.

835),
nei

riformatori
giudiziari
(art.
215

del

Codlice
penale),
negli

stabilimenti
penali
del
mi-

norenni
(art.
142

Codice
penale)
e

nei
centri
di

riedu-

cazione
(art.
1

del,
citato
R.

decreto-legge
20

luglio

4934,
n.

1404,.
ulodificato
dall'art.
1

del
R.

decreto-

legge
15

novembre
hd8,
n.

1802).
Provviste
e

servizi.

di

ogni
genere;
trasporto
dei
corpi
di

reat.o;
rette
ad

'

Istituti
privati
per

ricovero
di

rieducandi
a

spese

dello
Stato

.

.

.

.

46.000.000
-

54

Servizio
delle
industrie
degli
Istituti
d•i

prevenzione
e

di

pena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7.000.000
-

55

Servizi
delle
bonifiche
agrarie
e

delle
relative
indu-

strie

.

.

.

.

.

-

4.000.000
-

50

Spese
di

riparazione,
sistemazione,

adattamento,
e

ma-

nutenzione
ordinaria
degli
edifici
adibiti
ad

Istituti

di

prevenzione
e

di

pena
.

.

.

4.500.000
--

57

Spese
di

fltto
di

locali
di

proprietà
privata
adibiti
ad

uso

dell'Amministrazione
per
gli

Istituti
di

preven-

zione
e

di

pena
(Spese
fisse)
.

.

.

250.000
-

58

Spese
per

l'acquisto
e

l'esercizio
delle

auto-vettule
di,

cui
al

R.

decreto
26

luglio
1929,
n.

1452

.

.

.

250.000
-

TITOLO
II

-

SPESA
STRAORMNARIA

CATEGORIA
I

-

Spese
e/fettive

SPESE
GENERALI

59

Assegno
personale
a

titolo
di

differenza
fra

pensione

e

stipendio
ed

annuale
indennità
.

di

carica
stabilita

dalla
legge
7

aprile
1921,
n.

355,
ai

magistrati
collocati

a

riposo
prima-
di

aver
compiuto
il

settantacinquesi-

mo

anno
di

età
(artt.
17

e

136
del
R

decreto
14

di

cembre
1921.
n.

1978).
(Spese
fisse)
.

.

.

10

000
-

60

netribuzione
ed

aggiunta
di

famiglia
al

personale
non

di

ruolo

.

130
000
-

61

Somme
da

erogare
a

favore
del

personale
in

dipen-

denza
di

offese
nemiche
(R

decreto-legge
16

dicembre

1942,
n.

1498)

.

.

.

.

per

memoria

62

Fitti
di

loca11
requisiti
ad
uso
di

alloggio
del

personale

o

indennità
di

alloggio
durante
la

permanenza
del-

PAmmini_strazione
centrale
fuori
della
sede
normale
.

20.000
-

160.000
-



Cb

CAPITOLI

-

ÃAPITOLI

.

Ananziarlo

a

.

Ananziario

Demminazione

dal
1•

Inglio
lou

|

Denominazione

dal
1•

Insuo
1eu

al
ao

giugno
los

al
ao

atuano
ten

SPEBE
PER

L'AMMINISTRAZIONE
DEGLI
ISTITUTI
DI

PREVENZIONE
E

DI

PENA

03

Andennità
temporanea
mensile
agli
agenti
di

custodia

e

al

personale
straordinario,
aggregato
e

salariato

addetto
ai

servizi
degli
Istituti
di

prevenzione
e

di

pena
.

.

.

.

458.000
-

ß3

Spese
per

l'acquisto
di

immobili
e

di

diritti
immobiliari

bis

per
gli

Istituti
di

prevenzione
e

di

pena
.

.

.

.

Per

memoria 4ð8.000
-

SPESE
PER
L'ALTO
COMMISSARIATO
PER
LA

PUNIZIONE

DEI

DELITTI
E

DEGLI
[LLECITI
DEL

FASCISMO

64

Stipendi
ed

indennità
all'Alto
Commissario
e

all'Alto

Commissario
aggiunto
.

.

.

.

.

.

.

186.000
-

65

Retribuzione
ed

aggiunta
di

famiglia
al

personale
non

di

ruolo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

130.000
--

66

Compensi
ad

estranei
all'Amministrazione
dello
Stato

per

particolari
studi

.

.

.

.

.

.

.

£00.000
-

67

Indennità
di

missione
e

di

tramutamento
.

.

.

.

370.000
-

68

Premi
di

operositA
e

rendimento
,

,

.

.

.

60.000
-

69

Fitto
di

locali
e

spese
d'ufficio

.

.

.

.

.

.

.

170.000
-

70

Spese
postali,
telegrafiche
e

telefoniche
.

.

.

.

20.000
-

1.036.000
--

SPESE
DIVERSE

70

Spese
per
i

servizi
relativi
agli
iscfitti
nell'Albo
degli

bis

attuari
(art.
22

della
legge
9

febbraio
1942,
n.

194)
.

per
memoria

70

spese
inerenti
al

funzionamento
del

Comitato
incaricato

ter

della
redazione
del

progetto
definitivo
del
Codice
civile.

per

memoria

70

Assegnazione
straordinaria
per

affitto
di

locali
e

per

17

altre
occorrenze
di

carattere
urgente
relative
al

tra-

sferimento
di

uffici
statali
dipendenti
dall'attua:le
stato

di

guerra
.

.

.

.

.

.

per

memoria

70

Compensi
al

personale
addetto
alle

squadre
di

primo

.

I

intervento
per
la

protezione
antiaerea
degli
uffici
statali

per

memorta

RJASSUNTO
PER
TITOLI

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA

ÖtI

CATEGORIA
I

-

Spese
egettive

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

31.526.500
-

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17.680.000
-

Spese
per

l'Amministrazione
giudiziaria
.

.

.

.

200.392.000
-

Spese
di

giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13.050.000
-

Spese
per
i

servizi
speciall
.

.

.

.

.

.

.

18.322.000
-

Spese
per

l'Amministrazione
degli
Istituti
di

prevenzio-

ne
e

di

pena
.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

454.012.000
--

Totale
della
Categoria
I

-

Parte
ordinaria
.

.

-

794.982.500
-

TITOLO
11

-

SPESA
STRAORDINARIA

CATEGORIA
I

-

Spese
egettive

Spese
generali
.

.

.

'

.

.

.

.

.

.

160.000
-

Spese
per

l'amministrazione
degli
Istituti
di

preven-

zione
e

di

pena
.

458.000
-

Spese
per
l'Alto
Commissariato
per
la

punizione
dei
de-

litti
e

degli
illeciti
del

fascismo
.

.

.

.

.

.

1.036.000
-

Spese
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Totale
della
Categoria
1

-

Parte
straordinaria
.

.

1.654.000
-

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE

CATEGoata
i

-

Spese
egettive
(ordinarie
e

straordinarie)
196.636.500
-

11

Vinistro
per
il

tesoro

SOI.Eul



TABELLA
U.

A

RT
I

COL
I

"'""*

Stato
di

previsione
dell'entrata
degli
Archivi
notarill

£1

°

per

l'esercizio
finanziario
dal
16

luglio
1944
al
30

giugno
1945

Denominazione

dal
1•

luglio
lou

al

20'giugno
IMS

A
R
TI
CO
LI Denominazione

PAltTE
I.

--

ErrurrA

TITOLO
L

-

ENTRATE
OFDINARIE

|

OOMPETENZA
per

l'esercizio finanziario
dal
1*

luglio
194

al

30

giugno
1M5

e

CATEGORIA
II.

-

MOvim€nlO
di

CŒPildli

,

y

Anticipazione
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
.

,

1.186.000
-

Totale
delle
entrate
straordinarie
.

.

.

2.ðl7.400
-

CATEGORIA
1.

-

Eretrate
effettive.

1

Entrate
patrimoniali
-

Rendite
ed

altre
entrate
patri-

.

GESTIONI
SPECIALI

moniali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

700.800
-

2

Proventi
ordinari
degli
archivi
-

Diritti
e

tasse
di

ar-

PARTITE
CHE
SI

CDMPENSANO
NELLE
SPIBB

chivio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2.185.000
-

3

Contributi
-e

concorsi
di

Provincie
e

Comuni
.

.

.

6.000
-

8

Entrate
di

pertinenza
dello
Stato
e

di

altri
Enti:

4

Entrate
e

recuperi
diversi:

a)

Ritenute
per

l'Opera
di

previdenza
.

.

.

.

41.000
-

a)

Ritenute
in

conto
entrata"
fondo
sopravanzi
,

.

.

94.000
-

b

Ritenute
per
imposta
di

ricchezza
mobile
.

.

.

470.000
-

C

b)

Ritenute
per

assicurazioni
obbligatorie
.

.

.

9.100
---

Ritenute
per

imposta
coluplementare
sul

reddito
.

65.000
-

4)

Contributi
alle
spese
dei

concorsi
per
la

nomina
a

c)

notaro
(art.
36
R.

decreto
14

novembre
1926,
n.

1953)
.

per

memoria

d)

Ritenute
per

addizionale
i

%

alle

imposte
dirette

d)

Recuperi
di

quote
di

stipendio
cedute
al

Fondo
per

erariali

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11.700
--

11

credito
at

dipendenti
dello
Stato

.

.

.

.

37.000
-

,,

Ritenute
a

favore
del

Fondo
per
11

credito
ai

dipen-

4)

Aggio
per

contributi
riscossi
per
conto
della
Cassa

denti
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4.500
-

nazionale
del

notariato
(art.
21

R.

decreto-legge
14
lu-

glio
1937,
n.

1466,
convertito
nella
legge
30

dicembre

l)

Ritenute
per
tasse
di

bollo
.

.

.

.

.

.

4.800
-

1937,
n.

2358)
.

22.000
--

g)

Ritenute
eventuali
.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

f)

Quote
di

ammende
e

di

oblazioni
per

contravven-

zioni
notarili
-

Entrate
e

recuperi
diversi
.

.

.

46.000
-

9

Entrate
di

spettanza
di

tetzi:

Totale
delle
entrate
ordinarie
,

,

,

3.099.900
-

a)

Onorari
a

notari
cessati
od
ai

loro
eredi
.

.

.

105.000
-

b)

Quote
di

stipendio
cedute
ad

Istituti
di

credito,
se-

questrate
o

pignorate
.

,

.

27.000
-

TITOLO
II.

-

ENTRATE
STRAORDINARIE

c)

Contributi
dei

notari
da

versare
alla
Cassa
nazio-

'

CATEGORIA
l.

-

Entrale
effettive

,

nale
del

notariato
(art.
20

R.

decreto-legge
14

luglio

1937,
p.

1666,
convertito
nella
legge
30

dicembre
1937,

5

Proventi
straordinari
diversi:

n.

2358)

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

1.367.000
--

a)

Onorari
prescritti

-

-

.

.

.

.

.

.

.

21.700
-

d)

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

224.000
-

6)

Proventi
vari
.

.

-

.

.

.

.

.

.

.

.,

2.100
-

e)

Contributo
dello
Stato
per
le

spese
di

esercizio
.

per

Totale
delle
gestioni
speciali
..

.

2.320.0004

6

Prelevamento
dai

sopravanzi
a

pareggio
del

bilancio
.

1.307.600
--

Totale
delle
entrate
effettive
straordinarie
.

-

,

.

1.881.A00
-



ARTICOLI

ARTICOLI

finanziario

Ananziario

Denominazione

dal
1•

Inglio
liti

Denominaiione
•

dal
1•

luglio
1966

al
ao

gig
1986

al
50

giugno
1945

RIASSUNTO
PER
TITOLI

GESTIONE
DEGLI
ARCHIVl

TITOLO
1.

-

ENTRATE
ORDINARIE

CATEGORIA
l.

-

EnlTal6
ff/CIlius

Entrate
ordinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8.099.000
-

9

Totale
del

titolo
I

(Entrate
ordinarie)
,

,

.

3.099.900
-

TITOLO
II.

-

ENTRATE
STRAORDINARIE

CATEGon1A
I.

--

Entrate
egettive

Proventi
diversi

.

.

.

.

23.800
--

Contributo
dello
Stato
.

.

.

per

memoria

Prelevamento
dei

sopravanzi
a

pareggio
del

bilancio
.

1.307.600
-

Totale
della
categoria
I

(parte
straordinaria)
,

.

.

1.331.400
-

CATEGORIA
II.
-

MOUimentO
di

CGPflall

Anticipazione
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
.

.

1.18fi.000
-

Totale
del
titolo
II

(entrate
straordinarie)
.

.

.

2.517.400
-

Totale
delle
entrate
(ordinarie
e

straordinarie).
.

'

5.617.300
-

RIASSUNTO
PER
CATEGORIE

GESTIONI
DEGLI
ARCHIVI

CATEGORIA
I.

-

Entrale
egettive

Parte
ordinaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

3.000.900
-

Parte
straordinaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.331.400
-

>

4.431.300
-

CATEGORIA
II.

-

Movimento
di

capitali(Parte
straordinaria:
-

1.186.000
-

Totale
delle
categorie
1

e

11

.

.

.

'5.617.300
-

GESTIONI
SPECIALI

Partite
che
si

compensano
nella
spesa
.

.

.

.

2.320.000
-

Totale
generale
.

.

.

7.937.300
--

Il

Ministro
per
il

tesoro

SOI.ERI

GESTIONI
SPECIALI

Partite
che
si

compensano
nella
spesa
.

.

.

,

2.320.000
-

Totale
generale
dell'entrata
.

.

.

7.937.300
-



Stato
di

previsione
della
spesa
degli
Arcitivi
notarill

per

l'esercizio
finanziario
dal
I

luglio
1944
al

30

giugno
1945

A
RT
I

COL
I

COMPETENZA
per

l'esercizio

si

Ananziario

as"

Denominazione

dal
1•

luglio
ion

al

30

giugno
1915

PARTE
II.

--

SPESA

GESTIONE
DEGLI
ARCHIVI

.

TITOLO
l.

-

SPESE
ORDINARIE

CATEGORIA
I.

-

Sp€SB
effellive

1

Spese
patrimoniali:
a)

Locali
e

mobili
.

.

.

.

.

.

.

.

.

65.500
-

b)

Imposte
e

tasse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

33.204
-

c)

Oneri
patrimoniali
.

.

.

.

.

.

.

,

per
memoria

-2

Spese
di

amministrazione
:

a)

Personale
-

Stipendi
ed

altri
assegni
di

carattere

continuativo
.

.

.

.

.

.

.

.

*

.

.

.

3.700.000
-

b)

Personale
-

Pensioni
.

.

.

.

.

.

.

.

682.000
-

c)

.

Personale
Indennità

temporanea
mensile
.

.

42.300
-

d)

Personale
-

Indennità
per
una
sola
volta
invece

di

pensione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20.000
-

e)

.

Sussidt
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

26.000
-

f)

Spese
per
la

custodia
e

pulizia
dei
locali
.

.

.

153.500
-

g)

Locali
in

affitto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

161.000
-

h)

Spese
di

ufficio
.

.

.

.

.

.

.

.~

.

184.000
-

-3

Concorst
e

rimborsi
allo
Stato
.

.

.

.

.

.

30.000
-

4

Altre
spese

ordinarie
:

a)

Spese
per
.il

completamento,
la

regolarizzazione,
11

riordinamento
e

la

conservazione
delle
schede
dei
no-

tari
cessati
(Spesa
obbligatoria)

.

.

.

.

.

.

25.500
,

b)

Indennità
di

tramutamento,
di

supplenza
e

di

Inis-

sione
-

Spese
per
11

ritiro
di

atti
det

notari
cessati
.

31.400
-

c)

Forniture
di

bollettari
e

di

altri
stampati
a

cura
del-

l'Amministrazione
centrale
.

.

.

.

.

.

.

112.000
-

A

RT
I

COL
I

i

courrrENZA
per

l'eeercizio finanziario

Denominazione

dal
1•

luglio
ion

g¡

al
30

giugno
1915

g)

Ispezioni
agli

archivi
da

parte
degli
Ispettori
del

Ministero
.

.

-

.

.

.

.

.

.

.

.

6.000
-

e)

Spese
per
la

Commissione
di

disciplina
e

spese
per

la

esecuzione
della
legge
sul

notariato
-.

.

.

.

20.000
-

f)

Contributi
di

assicurazione
obbligatoria
.

.

.

28.000
-

g)

Rimborsi
eventuali
di

tasse
di

concorsi
notarill
.

3.000
-

h)

Spese
dei

concorsi
per

nomine
a

notaio
(art.
36

R.

decreto
14

novembre
1926.
n.

1953)
.

.

.

.

per

memoria

()

Spese
casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

10.000
--

¿)

Anticipazione
di

quote
di

stipendio
cedute
al

Fondo

per
il

credito
ai

dipendenti
dello
Stato
.

.

.

.

37.000
-

m)

Altre
spese

ordinarie
(rimborsi
per

eccedenze
di

ver-

samenti,
spese
di

litle
contrattuali
ed

·altre
varie)
.

11.700
--

5

Premi
di

operositA
e

rendimento
per
il

personale
del-

l'Amministrazione
centrale
adibito
a

lavori
e

servizi

inerenti
all'esecuzione.della
legge
sugli
archivi
nota-

rili
e

per
il

personale
degli
archivi
medesimi
.

.

44

000
-

6

Fondct
per
le

spese
impreviste
.

.

.

.

,

,

50.000
-

Totale
delle
spese

ordinarie
.'

.

.

.

ô.376.100
-

TITOLO
II.

-

SPESE
STRAORDINARIE

CATEGORIA
1.

-

Spese
e/Tettive

7

Spese
per
11

personale
e

diverse;

a)

Personale
straordinario
.

.

.

,

,

,

.

31

200
-

b)

Spese
straordinarie
diverse
(traslochi
di

archivi,
ecc.)

210.000
-

Totalé
delle
spese

effettive
straordinarie
.

.

.

.

241.200
-

CATEGontA
II.
-

Afovimento
di

capitalt

.

8

Reimpiego
di

sopravanzt
.

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

Totale
delle
spese

straordinarie
.

.

.

.241.2()0
-



CD

ARTICOLI

ARTICOLI

E

Snanziario

Ananziario

Denominazione

dal
1•

luglio
1944

m

Denormnazione

dal
1•

aprile
1eu

al
so

giugno
low

Ir.

al

50

giugno
1985

GESTIONI
SPECIALI

RIASSUNTO
PER
TITOLI

GESTIONI
DEGLI
ARCHIVI

PARTITE
CHE
SI

G)MPENSANO
NELLE
ENTRATE

TITOLO
I.

-

SPESE
ORDINARIB

<>

0

Somme
dovuto
allo
Stato
o

ad

altri
Enti:

CATEGonn
?

-

Spese
egettive
.

.

.

.

.

.

5.376.100
-

,

a)

Ritenute
per

l'Opera
di

previdenza
.

.

.

.

41.000
-

.

Totale
del
Titolo
I

-

Spese
ordinarie
s.

.

.

5.376.100
-

b)

Imposta
di

ricchezza
mobile
.

.

.

.

.

.

470.000
-

e)

Imposta
complementare
sul

reddito
.

.

,,

.

65.000
-

d)

Addizionale
2

%

alle

imposte
dirette
erariali
,

.

11.700
-

TITOLO
II

-

SPESE
STRAORDINARIB

e)

Ritenute
a

favore
del

Fondo
ýer
11

credito
at

di-

CATEGORIA
I

-

Spese
egettive
.

.

.

.

.

.

.

241.200
-

.

pendenti
dello
.

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

4.500
-

CATEGORu
II

-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

-

f)

Ritenute
per

tassa
di

bollo
.

.

.

.

.

,

,

4.800
-

Totale
del

Titolo
H

(spese
straordinarie)
.

.

,

241.200
-

g)

Ritenute
eventuali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memotta

Totale
delle
spese

(ordinarie
e

straordinarie)
.

.

.

5.617.300
-

10

Somme,
dovute
a

terzi:

a)

Onorari
a

notari
cessati
o

ai

loro
eredi
.

.

.

105.000
-

b)

Quote
di

stipendio
cedute
ad

Istituti
di

credito,
se-

GESTIONI
SPECIALI

41uestrate
o

pignorate
.

.

.

.

.

27.000
-

Partite
che
si

compensano
nelle
entrate
.

.

.

.

2.320.000
-

e)

Versamenti
alla
Cassa
nazionale
del

notariato
dei

contributi
riscossi
per
suo
conto
(art.
20
R.

decreto-

legge
14

luglio
1937,
n.

1666,
convertito
nella
legge

Totale
generale
della
spesa
.

.

.

7.937.300
--

30

dicembre
1937,
n.

2358)

.

.

.

.

.

.

1.367.000
--

d)

Somme
dovute
a

diversi
.

.

.

.

.

.

.

224.000
-

RIASSUNTO
PER
CATEGORIE

Totale
delle
gestioni
speciali
.

.

.

2.320.000
-

GESTIONE
DEGLI
ARCHIVI

CATEGORIA
I

--

Spese
e/Jettive
(ordinarie
e

straordinarie).
5.617.300
-

CATEGORIA
II

-

MOUfWORi0
di

CŒpitGli
.

Totale
delle
categorie
I

e

II

.

.

,

5.617.300
-



A

RT
I

COL
I

comerrmen
per

l'esercizio Snanziario

Denonunazione

dal
1•

luglio
19¾

al

SO

giugno
1945

i
i

GESTIONI
SPECIALI

Partite
che
si

compepsano
nelle
entrate
.

.

.

•

2.320.000
-

Totale
generale

-

·

·

7.937.300
-

TAnar.I.A
Û.

Stato
di

previsione
dell'entrata
del
Fondo
generale
del
Corpo
degli
Agenti
di

custodia

degli
Istituti
di

Prevenzione
e

di

Pena
per

l'esercizio
finanziario
dal
1

luglio
1944

,

al
30

giugno
1945

A

RT
I

COL
I

coxx-wrmrza
per

l'esercizio unanziario

Denominazione

dal
1•

lugno
ion

>;

al
30

giugno
1966

I

TITOLO
I

-

ENTRATE
ORDINARIE

CATEGORIA
I

-

Entrate
effettive

RIEPILOGO

Gestione
fondo
proittti

Entrata
·

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

7.937.300
-

1

Interesse
sui
fondi
in

deposito
.

.

.

.

.

.

8.500
-

Spesa
.

.

.

.

.

•

-

•

•

•

•

•

7.937.300
-

2

Quote
di

paga
e

di

premi
degli
agenti
licenziati
per

motivi
disciplinari,
per

condánna
penale
ed

espulsi

Differenza
.

.

.

-

dal
Corpo
,

.

.

.

.

.

-

-

·

·

.

600
-

3

Contributi
degli
agenti
per

prestiti
ottenutâ
.

.

.

0.000
-

18

Ministro
per
(I

tesoro

15.100
--

SOLERI

¯'

Gestione
fondo
individuate

&

Indennità
di

vestizione
e

ritenute
varie
mensili
sulle

paghe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

206.000
-

ð

Tndennità
cavallo
agli
agenti
montati
.

.

.

.

.

4.000
-

6

Ricavo
dalla
vendita
di

oggetti
di

vestiario
a

sconto

debiti
del
fondo
individuale
o

per
ritusione
all'Erario.

8.500
--

7

Rimborsi
diretti
da

parte
di

agenti
cessati
dal

servizio.

500
-

Totale
della

Categoria
I

(entrate
ordinarie)
.

.

.

274.000
-

TITOLO
II

-

ENTRATE
&fRAORDINARIE

CATEGORIA
I

-

Entrate
effettive

Gestione
fondo
profitto

a

Sopravvenienze
attive
eventuali
a

credito
del

fondo

proûtto
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

200
-

Or



ARTICOLI

ARTICOL1

Denominazion

Denornmazione

Gestione
fondo
individuate

RIASSUNTO
PER
TITOLI

9

Sopravvenienze
attive
eventuali
a

credito
del
fondo
in-

TITOLO
1

--

ENTRATE
ORDINARIE

dividuale
.

.

.

.

.

.

.

400
-

CATEGOR1A
I

-

Entrate
effellive

Totale
della
Categoria
I

(entrate
straordinarie)
.

.

600
-

Gestione
Fondo
profitti
.

,

.

.

.

.

.

.

15.100
-

Gestione
Fondo
individuale
.

.

.

.

.

.

.

274.000
-

CATEGORIA
II

-

Movimenti
di

capitalf

Totale
delle
entrate
ordinarie
.

.

.100
-

10

Estinzione
di

prestiti
da

parte
degIl
agenti

.

.

.

20õ.000
-

TITOLO
II

-

ENTRATE
STRAORDINARIE

Totale
della
Categoria
II

(movimenti
di

capitali)
.

.

205.000
-

CATEGOHJA
&

--

81¿Lrate
€f/ClliCO

Gestione
Fondo
profitti
.

.

.

.

.

200
-

Gestione
Fondo
individuale
.

.

.

.

.

.

.

400
-

Totale
della
Categoria
I

delle
entrate

straordinarie
.

600
-

CATEGOHIA
11

-

NOUf77t€T&tO
di

Capildli

Estinzione
di

prestiti
da

parte
degli
agenti
.

.

.

205.000
-

Totale
della
Categoria
Il

delle
entrate
:

raordinarie

205.000
-

M

Totale
generale
delle
entrate
.

.

.

494.700
-

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE

Categoria
1

-

Entrate
effettive
(parte
ordinaria
e

stra

ordinaria)
.

.

.

.

.

.

289
700

--

Categoria
II

-

l\fovimento
di

capitali
.

.

.

.

20ö.000
-

Totale
generale
delle
entrate
.

.

.

494.700
--

Il

Ministro
per
il

teS0ro

SOLERI



Stato
di

previsione
della
spesa
del
Fondo
generale
del.Corpo
degli
Agenti
di

cttstodia

degli
Istituti
di

Prevenzione
e

di

Pena
per

l'esercizio
finanziarlo
dal
1

luglio
1944

al

30

giugno
1945

ARTICOLI

nanziario

Denominazione

dal
1•

luglio
1944

al
80

giugno
1945

TIT
LO
I

--

SPESt
URDINARIE

CATEGORIA
I

-

Spese
effettive

Gestione
fondo
profitti

1

Sussidi
ad

agenti,
ex

agenti,
vedove
e

famiglie
di

ex

agenti
.

.

.

.

.

.

.

.

13.400
--

2

Suesidi
e

borse
di

studi
a

flgli
di

agenti
.

.

.

.

per

memorta

3

Saldo
di

crediti
inesigibili
diel

fondo
individua.le
e

mensa............
200-

4

Spese
generali
di

amministrazione
.

.

.

.

.

850
-

5

Spese
casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

350
--

6

Fondo
di

riserva
per
le

spese
impreviste,
nella
gestione

del

fondo
profitti

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300
-

..

15.100
--

Gestione
fondo
individuale

'I

Acquisto
di

oggetti
di

vestiario,
di

corredo,
di

cavalli

e

di

bardature
.

.

.

.

.

.

.

.

231.500
-

8

Restituzione
fondi
residui
dei

conti
individuali
chiusi

per

cessazione
del

servizio
degli
agenti
.

.

.

17.000
-

9

Prelevamenti
sul

credito
del

fondo
individuale
auto-

rizzati
a

favore
di

agenti
.

.

.

.

.

.

.

15.500
-

10

Risarcimenti
di

danni
agli

armamenti
ed
al

materiale.

600
-

11

Acquisto
di

libretti
individuali
di

conto
.

.

.

.

600
-

12

Rimborso
all'Erario
di

indennità
di

vestizione
inero-

gate
e

versamenti
di

ricuperi
su

vestiari
di

agenti

cessati
dal

servizio
.

.

.

.

.

.

.

.

5.300
--

13

Spese
casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3.500
-

214.000
-

Totale
della
Categoria
I

(spese
ordinarie)

.

.

.

289.100
-

ARTICOLI

finanziario

DenOminazione

dal
1

luglio
1944

al
30

giugno
1945

I

TITOLO
II

-

SPESE
STRAOHDINARIE

CATEGORIA
I

-

Spese
effettive

Gestion.e
fondo
proftfli

14

Erogazioni
straordinarie
diverse
sul

Fondo
.profitti
.

200
-

Gestione
fondo
individuale

15

Occorrenze
straordinarie
diverse
nella
gestione
del
fon

do

individuale
.

.

.

.

.

.

400
-

Totale
della
Categoria
I

(Spese
straordínarie)
.

.

.

600
-

CATEGORIA
II

-

MOvimenti
di

capitali

16

Concessione
di

prestiti
agli

agenti
di

custodia
.

.

205.000
-

Totale
della
Categoria
II

(Movimento
di

capitali)
.

.

205.000
-



CD

•

OD

ARTICOLI

gg,

ARTICOLI

finanziario

finanziario

Denominazione

dal
1•

luglio
10m

Denominazione

dal
1•

luglio
leu

al
80

giugno
.1045

al
ao

giugno
1945

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE

RIASSUNTO
PER
TITOLI

CATEGonn
I

-

Spese
egettive
(Parte
ordinaria
e

straor-

dinaria)
.

.

.

.

.

.

289.700
-

TITOLO
I

-

SPESE
ORDINARIB

CATEGORIA
II

-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

205.000
-

CATEG0an
I

-

Spese
egettive

Totale
generale
delle
spese
.

.

.

494.700
-

Gestione
Fondo
profitti
.

.

.

,

,

,

.

.

15.100
-

Gestione
Fondo
individuale

.

.

.

.

,

,

,

274.000
_

RIEPILOGO
Entrate
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

494.700
-

Totale
delle
spese
ordinarie

.

.

.

289.100
-

Spese
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

494.700
-

Ditterenza
.

.

.

-

TITOLO
II

-

SPESE
STRAORDINARIE

Il

Ministro
per
il

tesoro

GTEGonn
I

-

Spese
egettive

SOI.ERI

Gestione
Fondo
profitti
,

,

,

,

,

,

,

,

200
-

4g)

Gestione
Fondo
individuale
.

.

.

.

.

,

,

400
-

Totale
della
Categoria
I

delle
spese

straordinar.ie
.

600
-

CATEGORM
II

-

Movimenti
di

Capitali

Condessione
di

prestiti
agli
agenti
di

custodia
.

.

205.000
-

Totale
della
Categoria
II

delle
spese

straordinarie
.

205.000
-

Totale
generale
delle
spese
.

.

.

494.700
--
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DEORETO MINISTERIALE 3 maggio 1945.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima « Carlo
Wassmuth e C. », con sede in Livorno, e nomina del se.
questratargo. •

IL MINISTRO PElf IL TESORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio .11)42,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ititenuto clte in base agli eleanenti emersi dall'istrut-

toria. è risultato che la Società anonima « Carlo Was-
smuth & C. », con sede in Livorno (via Cairoli, palazzo
tiella galleria), si trova nelle contlizioni previste flal-
l'art. 1 tiel Regio decreto-legge succitato, in quanto
nell'aziende hanno prevalenti interessi persone di na-
zionalità della Germania, ed è quindi opportuno sotto-
porre l'azienda stessa a sequesto;

Decreta:

La Societh' anonima « Oarlo Wassmntli & C. », con
se<le in Livorno, è sottoposta a sequestro erl ò uominato
sequesti;atario il colonnello Federico Cortese.
E' autorizzata la continuazione <lell'esercizio <lell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il predetto. decreto sarà pubblicato nella Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 maggio 1945

Il Ministro: SOLERI

(680)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE

,
GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE

SERVIZIO ELETTORALE

Decreti del Ministro per l'interno per la sospensione dei
termini fissati dal decreto Ministeriale 24 ottobre 1944
per la formazione delle liste eletterali e per la determi-
nazione della nuova decorrenza dei termini stessi.

1. Decreto Miinisteriale 22 febbraio l¾ñ: comuni di Aielli,
Alfedena, Ateleta, Balsorano, Bisegna, Calascio, Campo di

Glove, Canistro, Cansano, Capistrello, Cappadocia, Carsoli,
Castellaflume, Cerchio, Civita d'Antino, Civitella Roveto, Co-
cullo, Collarmele, Collelongo, Gioia dei Marsi. Goriano Sicoli,
Lecce nei Marsi, Luco dei Marsi, Morino, Opi, Oricola, Ortona
dei Marsi, Ortuochio, Pereto, Pescasseroli, Pescina, Pratg di
Arusidontia, Rocca di Mezzo, Sante Marie, S. Vincenzo Valle

Roveto, Scanno, Scontrone, Tione degli Abruzzi, Trasacco e
Villa Vallelonga (l'Aquila). - Nuova decorrenza dal 15 mar-
zo 1945.

2. Decreto Ministeriale 15 marzo 1945: comuni di Barrea,
Villetta Barrea e Civitella Alfedena (l'Aquila). -- Nuova de-
correnza dal 15 ma.rzo û945.

3. Decreto Ministentale 19 marzo 1945: comuni di Castel di

Sangro e Rocca di Botte (l'Aquila). - Nuova decorrenza dal

15 marzo 1945. ,

4. Decreto Mhnisteniale 31 marzo 1945: comuni di Filignano,
Roc. hetta al Volturno, S. Angelo del Pesco, Castel del Giudice,
Capracotta, S. Pietro Avellana e S. Martino in Pensillis (Cam-
pobasso). - Nuova decorrenza dal 20 aprile 1945.

.(664)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Itevoca di autorizzazione all'esercizio temporaneo
delle funzioni notarili

Con decreto del Ministro Guardasigilli in data 27 aprile
1945:

E' revocato il decreto Ministeriale 22 dicembre 1944, col
quale veniva concessa al notaio dott. Santini Giorgio di Al-
fredo, titolare della sede notarile di Senigallia, l'aut.orizza-
zione ad esercitare temporaneamente in soprannumero il suo
ufficio nel comune di Roma, ai sensi dell'a-t. 1 del R. decreto-
legge 25 maggio 1944, n. 145, e dell'art. 2, primo comma, del
decreto legislativo ! nogotenenziale 26 ottobre 1944, n. 364.

(682)

MINISTERO DEL TESORO
I)lVISIGNI I" 00HTAFOGLIO

Media dei titoli del 9 maggic 1945 - N. 104

Rendita 3,50 % 1906
. . . , . .

L 112 -

.
id 3,50 % 1902 . . . .

.
.
. . . - · 94, 50

to 3%tordo. .. .......• 72-
Id. 5%!935 ........-• 97-

Hedimibile 3,50 9. 1934
. . . . . . . . . • 87,90

id. 5 %
'
1936

. . . . . .
.

. . .
• 97, 40

Obbligaz. Venezie 3,50 % .
. . . . . . .

• 96, 50
Huoni del Tesoro 5 % (15 g:ngne 1948)

. .
• 96, 60

Id 5% :In febbran 1949)
.

. • 95,70
id 5% (15 febbraie 1950)

.
. • 95,45

id. 5% 115 ettembre 1950) . . • 95,40
id.

.
5% (15 aprile 1950 . . . . • 95,40

td. 4% tl5 settembre 1951) . . .
= 87,45

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONF GFNERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di tagliando di ricevnte
di certificati di rendita

E' stato denunciato lo smarrimento dei tagliandi di rice-
vuta per le rate semestrali al 1° gennaio 1943, al 16 luglio 1943
e al la gennaio 1944 relative ai certificati di Rendita 5%:

n. 159311, di L. 165, intestato a Castellana Emanuele fu
Pietro Filippo, minore sotto la patria potestà della madre
Calcagno Teresa; .

n. 159312, di L. 165, intestato a Castellana Immacolata fu
Pietro Filippo, minore sotto la patria potestà della madre Cal-

cagno Teresa, ved. Castellana;
n. 159313. di L 165, intestato a Castellana Rosa fu Pietro

Filippo, minore sotto lá patria potestá della madr,e Calcagno
Teresa ved. Castellana;

n. 159314, di i 165, intestato a Castellana Luigi tu Pietro
Filippo. minore sotto la patria potestà della madre Calcagno
Teresa ved. Castellana;

e
n. 159315, di I.. 10, intestato a Castellana Emanuele, Im-

macolata, Rosa e Luigi fu Pietro Filippo, minori sotto la pa-
tria potestá della madre, Calcagno Teresa ved. Castellana;

n. 160474, di L. 80, intestato a Castellana Emanuele. Im-
macolata, Rosa e Luigi, minori sotto la patria potestá della
madre Calcagno Teresa ved. Castellana;
tutti con usufrutto a favore di Calcagno I eresa di Luigi ved
Castellana.

Ai termini degli articoli 4 del H. decreto 19 febbraio 1922,
.n. 366, e 485 del regolamento per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato, si fa noto che,
trascorso uL mese dalla data della pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del llegno senza che siano no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, sarà provve-
duto al pagamento di dette semestralità a clii di ragione.

Roma, addì 21 aprile 1945

(ggg) LL direttore generale : POTENZA
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MINISTERO DEL TESOBO
DIREŽlONE GENERALE DEL l)EBITO PUBULK'O

DiindÃ per smarrimento di tagliando di ricevute
di buoni del Tesoro

(Unica pubblicazione)

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
n. 366, e art. 485 del re'golamento per l'amministrazione del

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, si fa noto

che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzella Ulficiale s'eriza che siano notificate
opposizioni a questa Direzione gancrale, sarà provveduto al

pagamento di detta semestralità a chi di ragione.

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di rice. Roma, addi 2 maggio 1945

vuta per la rata semestrale al 15 febbraio 1945 di L. 1000, rela-
tiva al buono del Tesoro novennale 5%, 1949, serie A, n. 929, 11 direttore generate: POTENZA

intestato a Napolitano Antonietta. (684)

MINISTERO· DEL TESORO
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(> pubblicazione). Rettiñche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n 1.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestat e vincolate c,0me alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Debito ¡mse
-

e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione annua

1 2 3 4 5

P. R. 411887 612, 50 Berni Ines di Ludovico, minore sotto la patria Berni Ines di Paolo, minore, ecc., come contro.
3,50 potestà del padre, domiciliata a Roma.

B. T. 284 1000 - Mazzarini Maria, Marcella ed Angela di Ma- Mazzarini Maria, Marcella ed Angelo di Ma-
(1950) riano, minori sotto la patria potestá del pa- riano, minori, ecc., come contro.
Serie:¾ dre, domiciliate a Roma

Id. 239 3000 - Come sopra. Come sopra.
Serie 3.5

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
e art. 16 decreto legislativo Luogotenenziale del 25 gennaio 1945, n. 19, si difflda chiunque possa avervi interesse.che, tra-
Scorsi tre mesi dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a que-
sta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 21 marzo 1945
Il direttore generale: POTENZA

(461)

GIOLITTI GIUSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE. gdTCTilt

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


